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Scheda sintetica

Tra le Attività interne segnalate sulla stampa nei mesi da luglio a settembre 2016 compaiono riferimenti al
Giubileo delle  Università,  di  cui  il  nostro Ateneo ha ospitato  una sessione (ROMA SETTE),  il  prossimo
simposio  sull'Escatologia  promosso  con  la  Fondazione  Ratzinger  (FONDAZIONE  RATZINGER),  e  vari
rimandi alla V edizione del "The Church Up Close" per giornalisti di lingua inglese organizzato dalla Facoltà
di  Comunicazione  (FRONTIERA,  GAUDIUM  PRESS,  OUR  SUNDAY VISITOR,  RADIO  VATICANA,  O
CLARIM, PERIODISTA DIGITAL).

Come professori citati sulla stampa, risultano:

- Rev. José María Galván (AICA)
- Rev.  Robert  Gahl  (ESPRESSO,  FARO  DI

ROMA, VATICAN.VA)
- Pilar Río (UNIV LOS ANDES)
- Yago de la Cierva (LA VANGUARDIA)
- Daniel Arasa (EL CONFIDENCIAL)

- Federica Bergamino (ZENIT)
- Bruno  Mastroianni  (IROG  PRESS,  ZENIT,

GAUDIUM  PRESS,  AVVENIRE,  VATICAN
INSIDER)

- Giovanni  Tridente  (ZENIT,  GAUDIUM
PRESS, AVVENIRE, VATICAN INSIDER)

Hanno rilasciato interviste il prof. Daniel Arasa, sulla partecipazione di alcuni studenti alla Giornata Mondiale
della  Gioventù di  Cracovia  e sulla  V edizione del  "The Church Up Close"  (RADIO VATICANA),  il  prof.
Giovanni  Tridente  (RADIO  VATICANA,  ACISTAMPA,  RELIGION  CONFIDENCIAL),  il  prof.  Bruno
Mastroianni (RADIO VATICANA) e il rev. prof. Wenceslao Vial (MUNDO CRISTIANO).

Sulla rivista  PALABRA sono apparsi i contributi del prof. Jerónimo Leal, sulle origini del Cristianesimo nel
Nord dell'Africa; del rev. prof. Paul O'Callaghan sul tema Plena humanidad en el cielo; e del prof. Ralf van
Bühren su El sentido salvífico de la caridad. FIRST THINGS ha ospitato un contributo del rev. prof. Robert
Gahl,  mentre  ALMUDI ha  pubblicato  una  lunga  riflessione  del  rev.  prof.  Juan  José  Silvestre  sull'Ars
celebrandi.
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Vaticano 

P. Federico Lombardi racconta alcune sue
esperienze a comunicatori della Chiesa
Pontificia Università della Santa Croce 

Intervento di P. Federico Lombardi, direttore della Sala Stampa della
Santa Sede, durante il X Seminario Professionale sugli Uffici di
Comunicazione della Chiesa, organizzato dalla Facoltà di
Comunicazione Istituzionale della Pontificia Università della Santa
Croce (27 aprile 2016). (...)
Video-Youtube
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Lug 18, 2016

Conoscenza e misericordia, il Giubileo delle università
romasette.it/conoscenza-e-misericordia-il-giubileo-delle-universita/

Dal 7 all’11 settembre a Roma 300 relatori. Il vescovo Leuzzi: «L’umanità vive grandi sfide, determinante il ruolo del
mondo accademico»

Trecento relatori provenienti da tutto il mondo; oltre mille partecipanti previsti; 20 sessioni di lavoro che
toccheranno dai temi economici a quelli della comunicazione, dalla bioetica alla teologia, fino alla psicologia e alla
finanza; una tavola rotonda che raggrupperà oltre 50 rettori giunti dai cinque continenti; e infine l’udienza con Papa
Francesco. Sono questi alcuni dei punti principali del Giubileo delle università e dei centri e delle istituzioni dell’alta
formazione artistica e coreutica, in programma a Roma dal 7 all’11 settembre, che avrà come filo conduttore il tema
“Conoscenza e misericordia. La terza missione dell’università”.

L’evento è promosso dalla  Congregazione per l’educazione cattolica in collaborazione con Ufficio per la pastorale
universitaria della diocesi di Roma e il mMinistero dell’Istruzione, dell’università e della ricerca. «Credo che il
Giubileo delle università sia un momento importante – spiega il vescovo Lorenzo Leuzzi, direttore dell’Ufficio
diocesano per la pastorale universitaria – perché offre un’occasione per entrare ancora più in profondità nel  tema
della misericordia e dunque il tentativo di passare dalla misericordia assistenziale a quella progettuale. Siamo di
fronte a un cambiamento d’epoca che impone una nuova riflessione, cioè quella di cercare di lavorare insieme con
la collaborazione di tutti, perché l’umanità ha davanti a sé grandi sfide nelle quali e per le quali l’università deve
svolgere un ruolo determinante».

L’evento si aprirà  il 7 settembre alle 15 con la cerimonia inaugurale nell’aula magna della Pontificia Università
Lateranense, che vedrà la presenza del Premio Nobel per la Fisica Claude Cohen-Tannoudji e di Peter van
Inwagen, docente all’università statunitense di Notre Dame. La giornata si concluderà con la celebrazione dei vespri
solenni nella basilica di San Giovanni in Laterano, preseduti dal cardinale Peter Kodwo Appiah Turkson, presidente
del Pontificio Consiglio per la giustizia e la pace, e la partecipazione dell’Orchestra Barocca dei Conservatori. Il
giorno dopo i lavori proseguiranno suddivisi nelle differenti sessioni, che si svolgeranno tra l’Università degli Studi di
Roma Tre, la Lumsa e la Pontificia Università della Santa Croce. In contemporanea si svolgeranno tre forum: uno
dedicato ai centri di ricerca, presso il Consiglio nazionale delle ricerche; un secondo rivolto ai dirigenti amministrativi
alla Sapienza; infine al teatro Eliseo avrà luogo il forum dei centri e delle istituzioni dell’alta formazione artistica e
coreutica. La sera alle 20 nella basilica di San Paolo fuori le Mura ci sarà un concerto giubilare con l’Orchestra
nazionale dei Conservatori, introdotto da un intervento del cardinale Gianfranco Ravasi, presidente del Pontificio
Consiglio della cultura.

Venerdì 9 settembre alla Pontificia Università Lateranense alle 15 la sintesi dei lavori; quindi, alle 16.30, i
partecipanti si recheranno nella basilica di San Giovanni in Laterano, dove sarà celebrato il Giubileo con il
passaggio dalla Porta Santa e la Messa presieduta dal cardinale Giuseppe Versaldi, prefetto della Congregazione
per l’educazione cattolica. Il giorno dopo i partecipanti si recheranno in piazza San Pietro per l’udienza giubilare con
Papa Francesco. «Conoscere – sottolinea monsignor Leuzzi – significa essere misericordiosi: perché si tratta di
costruire il futuro delle nuove generazioni e non semplicemente trasmettere loro delle informazioni scientifiche. Uniti
per comunicare nel mondo la conoscenza della misericordia, come dono e non come possesso. Una conoscenza
che aiuta la società a guardare avanti con fiducia, perché un nuovo sviluppo è possibile».

18 luglio 2016
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Aperte le iscrizioni al Simposio sull’Escatologia

(26/7/16) Dal 24 al 26 novembre prossimi avrà luogo a Roma, presso la Pontificia Università della
Santa Croce, il VI Simposio internazionale di alto valore scientifico organizzato dalla Fondazione
Vaticana Joseph Ratzinger – Benedetto XVI, sul tema “Escatologia: analisi e prospettive”. Il tema
dell’escatologia è uno degli argomenti privilegiati nella ricerca teologica di Joseph Ratzinger. Oltre a
contemplare l’escatologia nella fede della Chiesa, si svolgeranno due workshop: uno sulle questioni
attuali di escatologia, l’altro sull’apocalittica nel giudaismo.

Tra i relatori, figurano i cardinali Angelo Amato, prefetto della Congregazione per le Cause dei Santi e
presidente del Comitato scientifico della Fondazione, Kurt Koch, presidente del Pontificio Consiglio per
la Promozione dell’Unità dei Cristiani, Gianfranco Ravasi, presidente del Pontificio Consiglio per la
Cultura, i professori Paul O’Callaghan, Thomas Söding, Bernardo Estrada, Romano Penna e Maurizio
Marcheselli.

Per iscriversi, occorre andare alla pagina dedicata al Simposio sul sito della PUSC, a questo link:
http://www.pusc.it/ratzinger2016/iscrizioni
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IN BREVE SEARCH

 In Italia  Page Views 159

L’Università Pontificia della Santa Croce promuove, dal 5 all’11
settembre, a Roma, il seminario per giornalisti dal titolo “The
Church up close: covering catholicism in the age of Francis”.
Giunta alla quinta edizione, l’iniziativa – che si terrà
interamente in inglese – intende “dare le chiavi” per coprire
giornalisticamente la Chiesa cattolica di oggi.
Tra i relatori di quest’anno, �gurano i cardinali George Pell, prefetto della Segreteria

per l’Economia, e Peter Kodwo Appiah Turkson, prefetto del Ponti�cio Consiglio

giustizia e pace; monsignor Antoine Camilleri, sotto-segretario vaticano per la

relazione con gli Stati; padre Samir Khalil Samir del Ponti�cio Istituto Orientale;

padre Geno Sylva del Ponti�cio Consiglio per la promozione della nuova

evangelizzazione, padre Sebastian Vazhakala, superiore generale e co-fondatore dei

Missionari della Carità; Maria Luisa Di Pietro, membro del Comitato nazionale di

bioetica e Greg Burke, direttore della Sala Stampa della Santa Sede. Il seminario -

ricordano gli organizzatori – prevede “un approfondimento della natura della Chiesa

cattolica e delle strutture interne del Vaticano”, attraverso sessioni e laboratori

interattivi che a�rontano tematiche come la vita �nanziaria della Santa Sede, il

futuro del matrimonio, la riforma della Curia, le relazioni tra mondo cristiano e

arabo, il magistero di Papa Francesco, le nuove s�de in ambito bioetico, ecumenico

ed interreligioso e la situazione della Chiesa in America Latina. Info:

http://www.church-communication.net
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Rieti, temi caldi al Consiglio comunale del prossimo 12 settembre #  COMUNE DI RIETI

Redazione Frontiera 3 settembre 2016

COMUNICAZIONE: UNIVERSITÀ
SANTA CROCE, DAL 5 SETTEMBRE UN
SEMINARIO SU COME
“RACCONTARE” LA CHIESA DI PAPA
FRANCESCO

Correlati

Santa Sede: Cor Unum,
domani conferenza a

Ricco il palinsesto di
iniziative culturali per il

Tracce di pace. Giovani di
AC per un cammino di

15 MINUTI AGO NO COMMENT

Reate Festival: sabato a San Domenico la
Messa di Gloria di Puccini

Messa di Gloria di Puccini sabato 1 ottobre con

l’Orchestra Sinfonica Abruzzese, ancora a favore delle

popolazioni colpite dal sisma. Continua nel frattempo

il progetto organico per le scuole con un concerto

venerdì 30 dedicato ai giovani talenti del Liceo

Musicale di Rieti Riprende il ciclo di Musica Sacra ...

1 ORA AGO NO COMMENT

Anche tre detenuti del carcere di
Rieti sul “Cammino di Francesco”

22 ORE AGO NO COMMENT

Il 21 ottobre la veglia di preghiera
per le missioni con il vescovo
Domenico

22 ORE AGO NO COMMENT

Chiesa in movimento per la festa di
San Francesco

22 ORE AGO NO COMMENT

A Capradosso per ricordare il
vescovo francescano Terzi

 MOREULTIME NOTIZIE

29 settembre
2016

WEBTV

2 SETTIMANE AGO CHIESA DI RIETI

Il vescovo Domenico: «il nostro limite va
riconosciuto e poi superato» / VIDEO
Omelia del vescovo Domenico Pompili in occasione

della chiusura dell’Incontro Pastorale della Chiesa di ...

2 SETTIMANE AGO

Incontro pastorale della Chiesa di Rieti,
Pompili: «la comunione presuppone la
comunicazione» / VIDEO
Diocesi articolata in cinque zone pastorali (Rieti città,

Montepiano, Salto Cicolano, Valle del Turano, ...

 MOREIN ITALIA



 
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Ocurre en Roma seminario para periodistas que cubren información
religiosa

El seminario brinda herramientas para el
adecuado cubrimiento periodístico sobre la

información religiosa / Foto: PUSC.

Roma (Lunes, 05-09-2016, Gaudium Press) La Escuela de Periodismo de la Pontificia Universidad de la Santa Cruz en
Roma se encuentra realizando esta semana -del 5 al 11 de septiembre- la quinta edición del seminario "The Church Up Close",
dirigido especialmente para los periodistas que se ocupan de la información religiosa. "Cubriendo el Catolicismo en la época
del Papa Francisco", es el tema del evento académico.

Tal como ha referido Padre John Wauck, presidente del comité organizador del
seminario, quien es citado en nota de prensa de la Pontificia Universidad de la Santa
Cruz, el curso "está inspirado en una serie de clases que nuestra ha ofrecido a los
‘vaticanistas' que viven en Roma", siendo una "consensada, intensificada y ampliada
versión de las clases adaptadas para los periodistas de todas partes del mundo".

De esta manera, el programa académico se preocupa por dar una mirada sobre el
importante lugar que hoy ocupan las noticias sobre religión, brindado herramientas
para que los periodistas realicen un adecuado cubrimiento sobre la Iglesia Católica y
su labor.

Con la presencia de importantes conferencias, el seminario profundiza en la Iglesia
Católica, su naturaleza, el funcionamiento del Vaticano, abordando también temas de
actualidad, como lo es la vida financiera de la Santa Sede, la reforma de la Curia, los
nuevos desafíos en bioética, la Iglesia en América Latina, el Magisterio del Papa
Francisco, la Iglesia y los medios de comunicación, entre otros.

Además de las conferencias, el programa incluye encuentros con funcionarios de la
Curia Vaticana, así como con los encargados de los Consejos Pontificios y
Congregaciones, expertos en comunicación y periodistas del Vaticano. También
comprende visitas a la Basílica de San Pedro, la Capilla Sixtina, el centro histórico de
Roma, así como eventos especiales con el Santo Padre.

"Cubrir una institución tan antigua y
grande como lo es la Iglesia Católica siempre ha sido un gran desafío, y hoy,
cuando el mundo se hace más pequeño, se hace cada vez más necesario incluso
cubrir historias locales sobre la Iglesia desde una perspectiva global. El
seminario debería al reportero a hacer eso. Y Roma es un lugar ideal para
reflexionar sobre la religión y los medios de comunicación con periodistas de
todo el mundo", agregó el Padre Wauck.

Entre los invitados especiales, el seminario cuenta con la presencia del Cardenal
George Pell, Prefecto del Secretariado para la Economía; el Cardenal Peter
Kodwo Appiah Turkson, Prefecto del Pontificio Consejo de Justicia y Paz; el
Arzobispo Paul Richard Gallager, Secretario para las Relaciones de los Estados
del Vaticano; el Padre Geni Sylva del Pontificio Consejo para la Promoción de la
Nueva Evangelización; y Greg Burke, Vice-Director de la Oficina de Prensa de la
Santa Sede, entre otros.

Con información de la Pontificia Universidad de la Santa Cruz.

 

Contenido publicado en es.gaudiumpress.org, en el enlace http://es.gaudiumpress.org/content/81849-Ocurre-en-Roma-seminario-para-periodistas-que-cubren-informacion-
religiosa. Se autoriza su publicación desde que cite la fuente. 
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http://www.periodistadigital.com/religion/vaticano/2016/09/05/john-l-allen-los-periodistas-debemos-dar-las-gracias-a-dios-por-un-papa-como-francisco-religion-… 1/2

Religión Digital   Vaticano

John Allen, con el Papa Francisco

"Gracias al papa Bergoglio, el catolicismo se ha convertido en 'trending topic'"

John L. Allen: “Los periodistas debemos dar gracias a Dios por un
papa como Francisco”
El editor de la web de Crux, en el evento “The Church Up Close”

Cameron Doody, 05 de septiembre de 2016 a las 15:28

(Cameron Doody, enviado especial a Roma).­ ¿Qué hay que tener para cubrir, como periodista, las
religiones del mundo? Esa ha sido la temática de la primera mesa redonda que ha tenido lugar esta mañana en
la Universidad Santa Croce en el marco del evento para corresponsales de religión de habla inglesa, "The
Church Up Close".

La conferencia ha tenido como invitados a Courtney C. Walsh, de Fox News, por un lado, y por otro dos de los
periodistas del catolicismo más importantes en el mundo anglosajón: John L. Allen y Inés San Martín, ambos
del portal de internet Crux. Los tres han reflexionado sobre los retos a los que se enfrentan los reporteros del
ámbito religioso en general y especialmente el católico, entre la indiferencia, el malentendimiento intencionado o
directamente la hostilidad de los consumidores de noticias no creyentes.

Allen, en especial, llegó a Roma hace veinte años con el deseo de cubrir el Vaticano como la prensa
estadounidense cubre la Casa Blanca: estar en todas las convocatorias de prensa, analizar todas las
publicaciones, las comunicaciones y informarse por los actores más importantes de esta escena.

Y mucho de lo que han hablado estos tres especialistas en temática religiosa ha versado sobre los fundamentos
del periodismo como generalmente se practica ­hablar el idioma, tener contactos, tomar las molestias de
entender el argot­ si bien ya aplicados a ese ambiente tan peculiar, o tan extraño, como es el Vaticano. La
energía que rebosan los tres ha sido infecciosa, y demuestra que ­sobre todo en la edad de Francisco­ sí
importan para nuestro mundo el catolicismo, y la religión más ampliamente.

San Martín ­argentina por nacimiento, pero afincada ya en Roma­ nos ha hecho reír a los asistentes a la mesa
redonda al comentar que, a no ser nativa ni en italiano ni en español (pues afirma hablar porteño), "entiende
perfectamente" las declaraciones espontáneas del Papa Francisco. La verdad es que, aunque nos cause
dolores de cabeza, este papa sigue dando qué hablar: por eso, como ha bromeado Allen, los corresponsales de
religión debemos arrodillarnos ante Dios y celebrar que nos ha dado la "noticia".

 

Utilizamos cookies para asegurar que damos la mejor experiencia al usuario en nuestro sitio web. Si continúa
utilizando este sitio asumiremos que está de acuerdo. Estoy de acuerdo



OUR SUNDAY VISITOR 06/09/2016www.osv.com

https://www.osv.com/OSVNewsweekly/DailyTake/Article/TabId/736/ArtMID/13645/ArticleID/20638/The-Church-up-
Close-Day-1.aspx

!

argomento
Attività interne

----------------
ANCHE IN:

- OSV (8.09.2016): https://www.osv.com/OSVNewsweekly/DailyTake.aspx

- OSV (9.09.2016): https://www.osv.com/OSVNewsweekly/Article/TabId/535/ArtMID/13567/ArticleID/20672/The-
Church-Up-Close-Day-4.aspx

The Church up Close: Day 1.
Catholic journalism as a vocation

***Segue il testo in originale

- 7/1 -



7/9/2016 The Church up Close: Day 1

https://www.osv.com/OSVNewsweekly/DailyTake/Article/TabId/736/ArtMID/13645/ArticleID/20638/The-Church-up-Close-Day-1.aspx 1/3

Pope Francis celebrates the canonization Mass of St. Teresa of Kolkata
in St. Peter's Square at the Vatican Sept. 4. (CNS photo/L'Osservatore
Romano)

The Church up Close: Day 1 Catholic journalism as a
vocation Scott Warden OSV Daily Take

9/6/2016

As I’m writing this long overdue blog, I’m sitting in a
Roman hotel room 250 meters away from Piazza Navona
and 4,500 miles away from real life. I’m feeling blessed
beyond belief.

To catch you up to speed, six months ago, I was offered
(and, fighting back tears of joy, accepted — obviously) an
invitation to make my first trip outside of the United States
to attend a conference for journalists covering the Church
hosted by the Pontifical University the Holy Cross in Rome
(and sponsored by Our Sunday Visitor Institute). Knowing
that canon law probably states somewhere that going to
Rome and leaving your wife behind is grounds for an
annulment, we made plans for her and my daughter,
Olivia, to come with me on this trip of a lifetime.

Days after learning I’d be in Rome the first two weeks of
September, the Vatican announced Mother Teresa’s
canonization would coincide with my visit, and so
Saturday, we found ourselves baking in the sun for Pope

Francis’ jubilee audience for mercy workers and volunteers (he was so close to us that I could’ve high-
fived him as he rode by on the popemobile). On Sunday, we sat on the shady rooftop terrace of a convent
overlooking St. Peter’s Square, cheering wildly with 120,000 of our fellow pilgrims as Pope Francis
declared the “saint of the gutters” was worthy of veneration by the worldwide Church.

It was a surreal experience, but on this trip, that’s nothing new. We’ve visited more than a dozen of the
world’s most incredible Churches; seen the Colosseum and Roman Forum; gotten sore necks from gazing
up at the Sistine Chapel; thrown coins into Trevi Fountain; eaten gelato while getting lost on postcard
Roman streets; and so much more that I will write about soon.

And on Monday, the conference — titled “Covering Catholicism in the Era of Francis” — began.

Over the next week, I’ll be writing about highlights from the conference and also what most stood out
from the previous day’s session as a few dozen journalists — some covering the Church for secular outlets
and others from Catholic organizations — are guided through the inner workings of the Church.

Monday, Vatican journalists John Allen and Ines San Martin of Crux and Fox News’ Courtney Walsh
discussed the necessary skills to cover the Church. Later, the group was given a tour of the art of historic
Rome. In the final session, Msgr. Philip Whitmore, rector of the Venerable English College, discussed the
education and formation of priests.
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education and formation of priests.

But the talk that had the most profound effect on me on Day 1 was from Father Paul O’Callaghan of the
host school, the Pontifical University of the Holy Cross. Father O’Callaghan discussed the mission of the
Church and how it is much like a chameleon that constantly must adapt to its time and surroundings, but
it has a DNA that will not and cannot change.

We who cover the Church can often get wrapped up in the minute details of bishops and cardinals and
councils and congregations, but Father O’Callaghan reminded us that, like the Church itself, we, too, have
a mission.

“The priests of the new covenant are the journalists,” he said. “They are the ones communicating the truth
to the people.”

It was a reminder that this job is not only important, it is a vocation in the most Catholic of senses — one
I’m feeling more blessed to carry out than ever before.

More tomorrow, as we tour St. Peter’s Basilica, meet with the Vatican’s secretary for communications, get a
better understanding of the Holy Office at the Congregation for the Doctrine of the Faith and explore the
importance of interreligious dialogue.

 Scott Warden is associate editor of OSV Newsweekly.
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Greg Burke: Francesco spinge media vaticani a raggiungere tutti

Il lavoro di portavoce vaticano, la presenza del Papa sui Social Network, l’importanza del Giubileo
anche per la comunicazione. Sono alcuni dei temi affrontati da Greg Burke, in un incontro – alla Sala
Stampa della Santa Sede – con i giornalisti che partecipano al Seminario “Church Up Close”,
promosso dalla Pontificia Università della Santa Croce. A seguire l’evento, c’era per noi Alessandro
Gisotti:

 

Un confronto a tutto campo, in un clima informale sui grandi temi di attualità sulla comunicazione
nella Chiesa. Greg Burke ha risposto per un’ora alle domande dei giornalisti, 40 di 18 Paesi, che in
questi giorni sono impegnati nel seminario “Church Up Close” dell’ateneo Santa Croce. Innanzitutto,
il direttore della Sala Stampa vaticana ha sottolineato i grandi cambiamenti specialmente tecnologici
che si sono avuti negli ultimi 20 anni, da quando - come corrispondente di Time - ha iniziato a seguire
a Roma l’attività del Papa e della Santa Sede. Nell’era dei Social Network, contraddistinta dalla
velocità, ha affermato, è importante non solo che la Sala Stampa fornisca le notizie in modo chiaro e
preciso ma pure nel minor tempo possibile.

Il Papa sui social network segno che la Chiesa vuole raggiungere tutti
Proprio sul tema della rivoluzione digitale, Burke ha sottolineato che la presenza del Papa sui Social
Network è un segno importante della volontà della Chiesa di raggiungere tutti e ovunque. Un segno,
ha soggiunto, che è anche da esempio per i media vaticani. In questo ambito, ha osservato che il
Giubileo della Misericordia – con i gesti di tenerezza di Papa Francesco – offre anche un contributo al
modo di lavorare dei mezzi di comunicazione.

Riforma media per dare più forza alla voce della Chiesa
A proposito della riforma dei media vaticani, Burke ha affermato che questa ha l’obiettivo di dare più
forza alla voce del Papa e della Chiesa nel mondo. Il direttore della Sala Stampa ha poi osservato che
nei media vaticani ci sono molti talenti e che un processo così significativo avrà bisogno di tempo. Del
resto, ha rilevato - citando un passo della Evangelii Gaudium - che anche nel mondo della
comunicazione bisogna vincere la tentazione del “si è fatto sempre così”.

Emozionante seguire il Papa da vicino, la fede aiuta nel lavoro
Greg Burke non ha mancato di rispondere anche a domande più personali sul suo lavoro. La fede, ha
detto, è un elemento fondamentale per svolgere bene il suo ruolo ed ha citato, con ammirazione,
l’esempio del suo predecessore, padre Federico Lombardi, che, ha detto, trova proprio nella fede la
serenità per affrontare anche le sfide più difficili. Infine, ha confidato l’emozione – dopo tanti anni
come reporter – di trovarsi pochi passi dietro il Papa negli avvenimenti che, prima del suo nuovo
incarico, poteva vedere solo a distanza di telecamera.
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SEMINAR IN ROME FOR JOURNALISTS COVERING THE CATHOLIC
CHURCH – Seeing the Vatican, from the inside
September 9, 2016    All Categories, World    No comments

From September 5 to 11, 2016, the School of Church
Communications at Rome’s Pontifical University of the

Holy Cross offers the 5th edition of its week­long seminar designed to equip journalists with the tools to enhance
their coverage of today’s Roman Catholic Church. Entitled “The Church Up Close: Covering Catholicism in the
Age of Francis,” and conducted in English, the seminar is open to all working journalists.

Previous seminars have seen the participation of reporters from media outlets such asThe New York Times, The
Guardian, The Times, The Wall Street Journal, The Daily Telegraph, Il Corriere della Sera, El País, the BBC
and Le Monde, to name a few.

Macau’s diocesan weekly O Clarim is represented this year by its associate editor Benedict Keith Ip.

Among this year’s guest speakers are George Cardinal Pell, Prefect of the Secretariat for the Economy; Peter
Cardinal Kodwo Appiah Turkson, Prefect of the Pontifical Council for Justice and Peace; Msgr Antoine
Camilleri, Under­Secretary for Relations with States Vatican Secretariat of State; Rev Samir Khalil Samir, from
Pontifical Oriental Institute (Rome); Rev Geno Sylva, from the Pontifical Council for the Promotion of the New
Evangelization; Fr Sebastian Vazhakala, General Superior and co­founder of the Contemplative Missionaries of
the Charity (St Teresa of Calcutta);Prof. Maria Luisa Di Pietro, Member of the National Bioethics Committee
(Italy), andGreg Burke, Director Press Office of the Holy See.

“The Church Up Close” provides an insight into the nature of the Catholic Church and the inner workings of the
Vatican. Conference sessions and interactive workshops address topics from the financial life of the Holy See, the
future of the marriage, the reform of the Curia, Christians and the Arab world, the Magisterium of Pope Francis,
new challenges in Bioethics, Ecumenism and Inter­religious Dialogue, and the state of the Church in Asia or
Africa.

In addition to conference sessions, this week­long seminar features on­site visits and personal meetings with
curial officials and veteran Vatican correspondents. The goal is to provide both a basic understanding of the
Vatican and an in­depth analysis of specific hot­button issues regarding the Church today. Journalists seeking to
meet the demand with quality information are given the opportunity with “The Church Up Close.”

President of the organizing committee Rev. Prof. John Wauck says, “Covering an institution as old and as large as
the Catholic Church has always been a huge challenge, and in today’s shrinking world, it’s becoming ever more
necessary to tell even local stories about the Church from a global perspective. The seminar should help reporters
do that. What’s more, Rome is an ideal setting for reflecting on religion and the media with journalists from around
the world.”
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Burke, con los alumnos del curso

El director de la Sala Stampa afirma que "tenemos que ser proactivos, y no reactivos"

Greg Burke: "Ser portavoz del Papa es como patrullar en Afganistán"
"No tenemos una comunicación perfecta, pero Francisco ha captado la atención de la gente"

Cameron Doody, 09 de septiembre de 2016 a las 19:11

(Cameron Doody, enviado especial a Roma).­ El 1 de agosto Greg Burke, ex vice de la Oficina de Prensa de la
Santa Sede, tomó el relevo del padre Federico Lombardi como portavoz del papa. Trabajo que Burke ­
estadounidense de nacimiento pero afincado en Roma desde ya hace muchos años­ ha calificado, en una sesión
esta semana en el curso "The Church Up Close", como "patrullar en Afganistán", en alusión a los peligros y
grandes responsabilidades que tiene el responsable de esparcir las palabras del papa y evitar el fuego amigo.

Lo que no se sabía, no obstante ­o quizás no tanto­ son las razones por las que le nombraron a Burke en su
puesto, los retos a los que los comunicadores oficiales del Papa Francisco se enfrentan cada día, las prioridades
que este periodista trae a su nuevo trabajo y sus predicciones para el futuro de la Iglesia. Los 40 periodistas de
18 países que estamos asistiendo estos días al curso de la Universidad Santa Croce tuvimos la suerte escuchar
algunas de las impresiones de Burke en su primer mes como jefe después de las vacaciones del verano europeo.

¿En qué consiste su trabajo? La Oficina de Prensa del Vaticano es la responsable de emitir las comunicaciones
oficiales de la Iglesia ­los bollettinos­ en las que se detallan las audiencias que el pontífice ha tenido, las
renuncias y nombramientos de obispos alrededor del mundo, las convocatorias de prensa, etc. Hasta aquí
perfectamente rutinario e imaginable. Pero, ¿cuáles son los retos para los periodistas de la oficina a la hora de
explicar lo que dice, y hace, este papa tan espontáneo?

"Los tiempos están cambiando", nos explicó Burke. El trabajo es de las veinticuatro horas al día, los siete días
de la semana. Como es lógico, si uno se para a pensar: la profesión periodística en general también ha
evolucionado en este sentido, y al fin y al cabo Burke y sus compañeros son las caras visibles de una Iglesia
global ­hasta las periferias, a las que ha arrojado luz este papa argentino­ sobre la que la atención, como el sol,
no cesa de presentarse.

El ritmo de este mundo globalizado no para nunca, como tampoco lo hace el avance de las redes sociales y
demás nuevas formas de comunicarse, el poder de los cuales la Iglesia ha tomado la decisión de aprovechar
para comunicar su mensaje, y de evangelizar. Y en la sociedad del soundbite ­de la urgencia de la frase clave y
no el discurso entero­ otro reto al que se enfrenta el Vaticano, como nos ha explicado su portavoz, es el de
"normalizar" su lenguaje: "oficina" se entiende mucho mejor que "dicasterio", por ejemplo.
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No todo son dificultades, no obstante, las que acompañan a Burke mientras va asentándose en su nuevo sillón.
Como nos explicó a los periodistas de este curso, las dos prioridades más importantes que tiene en su cargo ­la
de mejorar la comunicación entre el Secretariado de Comunicaciones del Vaticano y la Oficina de Prensa,
por un lado, y la de ser proactivos, y no reactivos, a la hora de transmitir los mensajes del papa­ también son
oportunidades para redescubrir la frescura del Evangelio.

Como lo expresó Burke ­haciendo eco de este papa en su encíclica Evangelii Gaudium­ tenemos que dejar las
formas antiguas en las que nos hemos expresado como Iglesia. Pero no solo eso: con el Jubileo de la
Misericordia ­maravilloso "hilo conductor" del programa de Francisco en el ministerio de Pedro­ es como si el
papa nos hubiera demostrado otra forma de comunicarnos como católicos. "¿Es una comunicación perfecta la
que tenemos con Francisco?", Burke nos preguntó a todos los reunidos en la sesión. "No", se respondió a él
mismo ­luego para añadir: "Pero no importa: el papa ha captado la atención de la gente".
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Lunedì 3 ottobre 2016 si terrà l’inaugurazione dell’anno accademico 2016/2017 della Pontificia Università della
Santa Croce, XXXII di attività. Dopo la Santa Messa nella basilica di Sant’Apollinare (ore 9.30), presieduta dal
vescovo prelato dell’Opus Dei, Javier Echevarría, gran cancelliere dell’Università, avrà luogo il atto accademico
nell’aula magna “Giovanni Paolo II” (ore 11). La lezione inaugurale è affidata quest’anno a Juan José Sanguineti,
della Facoltà di Filosofia, sul tema “Volere e sentire”. In concomitanza con il nuovo anno accademico, l’Ufficio
comunicazione ha anche lanciato “la nuova pagina web dell’Università, raggiungibile al sito http://www.pusc.it,
che si presenta molto più moderna e dinamica a livello grafico, fruibile da dispositivi mobili, e ottimizzata per
rispondere in maniera immediata alle richieste degli utenti”.
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INSPIRINGPR 2016: TOP-EVENT PER LA
COMUNICAZIONE, RELAZIONI PUBBLICHE E
RISVEGLIO EMOZIONALE

Venezia non è solo riferimento di storia medievale ed oggi Città Metropolitana, non solo regina delle
Repubbliche Marinare o del turismo globale: è riferimento di studio e analisi dell’uomo, della sua
comunicazione e ispirazione per confronto e performance d’autore. Venezia non galleggia, naviga
verso lidi inesplorati, dotata di innaturale lungimiranza nei rapporti interpersonali tra professionisti,
comunicatori, imprenditori e studenti.

Lo scorso 25 giugno si è tenuta la terza edizione dell’evento INSPIRINGPR, momento d’incontro e
confronto sulla comunicazione promosso da FERPI e organizzato da FERPi Triveneto, presso la Sala
Capitolare della Scuola Grande San Giovanni Evangelista. L’argomento Topic è stato il Dialogo: il
pubblico numeroso e settoriale è entrato da subito in sintonia con i relatori, che hanno radiato la platea
di saggezza e concetti, riflessioni ed osservazioni utili alla riflessione, affrescando menti altrui ad
esperienze comunicative originali e reali, quotidiane ed innovative. INSPIRINGPR si pone, infatti, quale
occasione di stimolo e di riflessione, di confronto e di incontro per trovare nuove motivazioni dalle
esperienze di Speaker influenti.

Filippo Nani (Presidente di MYPRLab, delegato Ferpi Triveneto) afferma, nel portale inspirigpr.it, che
“Non a caso la parola chiave dell’edizione 2016 di InspiringPR è Dialogo. Per comprendere a fondo i
problemi e le aspettative degli stakeholder-influenti dobbiamo stabilire con loro un confronto costante e
produttivo che solo un dialogo efficace e costante è in grado di produrre. Il significativo estensivo della
parola che ne dà, ad esempio un dizionario come il Devoto-Oli, ne conferma tutta la sua
rilevanza: capacità di comunicazione e comprensione reciproca”.
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I relatori, a turno e con tempo limite, hanno solcato il palco trasmettendo nozioni ed esperienze
comunicative concrete e, con estrema naturalezza, ciascuno per competenza professionale o tema
affrontato.

I saluti di Filippo Nani e di Patrizia Rutigliano (Past President FERPI) hanno introdotto Alberto Toso Fei,
scrittore e appassionato di storia e misteri veneziani (noto per i suoi libri sugli enigmi di Venezia e
dintorni, che hanno ispirato trasmissioni televisive e cortometraggi): egli ha aperto la giornata con una
performance sul dialogo durante la Repubblica Veneziana, contestualizzando il dialogo a momenti
storici della Serenissima città.

A seguire Antonio Deruda (esperto di diplomazia, è consulente e docente di comunicazione,
specializzato in strategie online e uso dei social media in ambito internazionale) ha parlato del dialogo
tra nazioni attraverso il web; Giovanna Tinunin (specializzata in Counseling per lo sviluppo
organizzativo) ha proposto il tema del  dialogo come conversazione ovvero parlarsi all’interno delle
organizzazioni. Sono intervenuti Daniele Chieffi (giornalista professionista, si occupa da sempre di
comunicazione digitale; attualmente è il responsabile social media management e delle Digital PR di
Eni), Mitja Gialuz (professore associato di Procedura penale nell’Università di Trieste, è Presidente
della Società Velica Barcola e Grignano); Luca Primavera

(responsabile comunicazione di Zamboni SPA) ha parlato della Fondazione Zoé (Zambon Open
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Education), che si occupa dei temi legati alla comunicazione della salute.

Altri relatori si sono susseguiti, avviluppando l’atmosfera in una unica aurea comunicativa in cui l’estasi
dell’interattività ha portato l’interesse ad una sorpresa inaspettata: il giovane Nicolas Caporusso, che
ha brevettato un’interfaccia per consentire ai non udenti e non di comunicare con smartphone e tablet:
brillante, geniale e sensibilmente antropico: un incommensurabile applauso lo ha gratificato per
impegno e genialità.

Poi è stata la volta di Mariacristina Gribaudi (presidente della Fondazione Musei Civici di Venezia) e
Bruno Bertero (direttore marketing PromoTurismoFVG ).

Appena il tempo per un light lunch.

Riprende “i lavori” Paolo Volpe (Anthropodesigner e Human Interior Designer, come ama definirsi) ed a
seguire Vera Gheno (collaboratrice con l’Accademia della Crusca, dal 2012 ne gestisce
 l’account Twitter @AccademiaCrusca), Daniele Bellasio (Caporedattore e blogger del Sole 24 Ore e su
Radio24, con Marta Cagnola, racconta la tv e i social network su Radiotube), Carmen Sergi (libera
professionista e blogger, con la mission di comunicare l’umanità ) e Bruno Mastroianni (giornalista e
docente di Media Relations presso la facoltà di comunicazione istituzionale della Pontificia Università
della Santa Croce).

Sebbene ciascun relatore abbia nobilmente espresso concetti e infilzato l’ispirazione con la propria
esperienza e genialità, siamo stati catturati dalle espressioni comunicative e stimoli ispirati da Paolo
Volpe: lo scorso 04 novembre 2015 abbiamo avuto modo di riscontrare la sua passione per lo studio di
neuroscienze, psicologia e le risorse umane, incontrandolo a Padova, in occasione dell’evento E-
commerce Strategies presso il Centro Congressi Papa Luciani, in cui affrontò il tema “Innovare per
vincere”.

Lo abbiamo riscoperto, ancor più interessante, brillante e innovativo: Paolo Volpe non necessita di
presentazioni di sorta, è noto ed apprezzato Speaker anche fuori dai confini nazionali.

L’intervento inizia alle ore 14:00 con una dose di risveglio emozionale. Ringrazia i giovani di Uniferpi in
modo originale (memore anche dell’intervento di Nicolas Caporusso), illuminandoli con la luce della
speranza, proiettata al futuro, e che essi rappresentato.

Appena il tempo di metabolizzare e Paolo Volpe segue un proprio schema, avviandosi alla relazione a
modo suo, con riferimenti certi, citazioni, frasi orientate alla riflessione e personalità: inevitabile
l’influenza sulla platea per un ulteriore momento comunicativo-riflessivo.
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Ha genialmente discusso della componente non verbale del dialogo: spesso l’empatia soverchia parte
razionale di ciascun individuo. Prima di iniziare col Dialogo però, Volpe sottolinea l’unicità nello spazio
e nel tempo dell’individuo: ciascuno di noi è unico, relazionando sul passato, il presente ed il futuro in
riferimento all’unicità nella genetica. Egli prosegue citando John Maeda (nominato nel 1999 come una
delle 21 persone più importanti nel XXI secolo da Esquire; nel 2001 ha ricevuto il National Design
Award for Communication Design negli Stati Uniti e il Mainichi Design Prize in Giappone),
descrivendolo come se lo avesse frequentato assiduamente, come un collega al suo fianco con il quale
ha lavorato: ricorda che il Dialogo, per Maeda, è fondamentale allorquando si guidi, si conduca e ci
cimentiamo nella leadership: essere abili battitori liberi non implica essere geniali coordinatori e leader.

Il Dialogo, per Paolo Volpe, è uno strumento obsoleto. Cita, inoltre, Peter Senge (teorico della Learning
Organization e già direttore del Center for Organizational Learning alla MIT Sloan School of
Management), riferendosi alle antiche pratiche dialogiche tribali degli indiani d’America. Il Dialogo ci ha
spesso fatto cambiare, arricchire ed aumentare il significato delle parole. Non a caso pone il significato
di Dialogo in contrapposizione alla Discussione, quest’ultima con radici da escursione, scuotimento.

Infine Volpe, nella sua fluida e professionale verbale esposizione, omina Thomas Kuhn,
storico e filosofo statunitense che ha ispirato Steve Jobs, ricordando che se è vero, come disse Pablo
Picasso, che i “grandi artisti rubano”, allora Steve Jobs fu all’altezza di Lupin quando nel 1977 entrò in
una vietatissima sala prototipi di Xerox e commise un “furto” degno del “ratto della Gioconda”. Volpe,
infine, fornisce una
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definizione di serendipity, affascinando il pubblico, collegandosi poi al concetto empirico di esperienza
costruttiva al fine di ricordarci dell’esistenza di modalità di pensiero, oltre la logica, in grado di
valorizzare la potenzialità del cervello. Concetto conclusivo? Uscire ispirati da un evento non è
sufficiente, l’ispirazione senza azione è pura omeopatia.

Concludiamo con una affermazione del relatore Bruno Mastroianni, in riferimento alla comunicazione
non verbale, a nostro positivo parere “psicologicamente infusionale”, e da egli definita
Francescoterapia: “Il Papa con la valigia in mano siamo noi”.
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Come esorta continuamente Papa Francesco, la Chiesa non deve aver paura di
stare sui social network. Alle echo chambers, così tanto frequenti nell’ambiente
digitale, bisogna imparare a rispondere con proposte di valore. Tutto ciò nella
consapevolezza che nella comunicazione istituzionale non esiste più un portavoce
unico, ma una pluralità di voci che fanno da rappresentanti.

Sono alcune delle riflessioni proposte dal nuovo libro di Giovanni Tridente e Bruno
Mastroianni, entrambi docenti alla Pontificia Università della Santa Croce – La
missione digitale. Comunicazione della Chiesa e social media –, che si avvale, tra
gli altri, dei contributi di Daniele Chieffi, social media manager di ENI, e Daniele
Bellasio, responsabile de IlSole24Ore.com.

In effetti, come spiegano gli autori, il volume non è rivolto solo agli addetti ai lavori
ma a chiunque voglia fare della sua presenza online un’occasione per cooperare al
bene comune. Questo perché la comunicazione non è più solo per i professionisti
del settore (giornalisti e comunicatori) ma qualcosa a cui ciascuno contribuisce con
la sua vita in Rete.

(https://it.zenit.org/articles/se­anche­la­chiesa­impara­a­stare­sui­social­network/)



Se è dunque vero che il Web è passato da essere un semplice strumento a un
ambiente da abitare, tutti (educatori, genitori, artisti, ecclesiastici, religiosi,
volontari…) sono chiamati a dare il loro apporto per costruire legami, incontrare
persone e arricchire le proprie esperienze.

L’approccio dei saggi che compongono l’edizione è di tipo propositivo. Non si
analizzano infatti pericoli e rischi che la tecnologia digitale porta con sé, ma si parte
dal presupposto inverso, e cioè che ogni nuovo scenario di comunicazione –
coinvolgendo donne e uomini – porta con sé le luci e le ombre della condizione
umana, ed è proprio in considerazione della capacità di far luce che le ombre si
possono dissipare.

Più che “spegnere la tecnologia” o “mettere regole” per limitarne l’uso, il libro si
domanda quindi “cosa c’è da fare” nel momento in cui i dispositivi sono accessi e
connessi alla Rete. In sintesi: “puntare al valore delle relazioni per costruire, nella
Rete, dei dialoghi davvero rilevanti”.

*

Il testo è disponibile anche in formato digitale per i dispositivi Apple e Kindle.

Per la scheda del libro cliccare qui
(http://www.edizionisantacroce.it/catalogo/comunicazione/collane­e­raccolte/saggi­
e­manuali/284­la­missione­digitale.html)  
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Presentan en Roma libro sobre la Comunicación de la Iglesia en las
redes sociales

El libro es editado por Edizioni Santa
Croce, de la Pontificia Universidad de la

Santa Cruz de Roma.

Roma  (Lunes, 25-07-2016, Gaudium Press)  "La misión digital. Comunicación de la Iglesia y redes sociales", así se
titula el libro presentado recientemente en Roma, de autoría de Giovanni Tridente y Bruno Mastroianni, profesores de la
Facultad de Comunicación de la Pontificia Universidad de la Santa Cruz.

El documento es una reflexión sobre la comunicación de la Iglesia desde las nuevas formas de comunicación que han traído
las nuevas tecnologías de la información. Como lo exponen los autores al introducir el libro: "Este volumen nace con el
intento de ofrecer una reflexión ágil, y al mismo tiempo rigurosa y profesional, sobre la comunicación de la Iglesia en el
ámbito de las redes sociales y de la web. La perspectiva es la de explorar la dinámica online, para dibujar perspectivas
profesionales para quienes se ocupan de las oficinas de comunicación de las instituciones eclesiales o de los servicios sociales
ligados con la Iglesia".

El libro, está compuesto por cuatro capítulos o escenarios: "El escenario digital: una
comunicación a círculos concéntricos", "Vivir los nuevos medios a la luz de la
‘Evangelii Gaudium' del Papa Francisco", "Debate online: más allá de la
contraposición", y "Cinco consejos a una institución de la iglesia que quiere estar
presente en las redes sociales". Además del prefacio, autoría de Guido Mocellin; la
introducción: "Porqué una ‘misión digital'"; y los textos de tres expertos con los
temas: "Dialogar sobre los valores en las redes sociales", "Comunicar comunidad,
medios sociales y alrededores", y "Contenido es el rey, pero la interacción es la reina".

"El enfoque de los textos que componen la edición son de tipo propositivo. Existen ya
diversos estudios, en literatura, prontos para analizar los peligros y los riesgos que la
tecnología digital trae consigo. En estas páginas, sin embargo, se parte del
presupuesto inverso: cada nuevo escenario de comunicación -que reúne a hombres y
mujeres- trae consigo las luces y las sombras de la condición humana, y es preciso
debido a la capacidad de hacer luz que las sobras pueden disiparse", prosiguen los
autores en la introducción.

Como ya se anuncia desde el título del libro, el documento habla especialmente de lo
que es una misión digital. Sobre esto dicen los autores: "El continente digital está
poblado de comunidades y grupos de todo tipo, desde lenguas y tradiciones, desde
culturas y tipos diversos. Así como los primeros misioneros no tenían ningún temor
frente a nuevos pueblos y culturas (...) También hoy la Iglesia se encuentra de frente
a esta misión digital. El Evangelio, de hecho, como dice el Papa Francisco, es una
buena noticia que habla al hombre de felicidad, porque habla de un encuentro, aquel
con Jesús".

Estos textos se han enriquecido con las intervenciones que los autores han realizado
en el X Seminario Profesional para las Oficinas de Comunicación de la Iglesia que la
Facultad de Comunicación Institucional de la Pontificia Universidad de la Santa Cruz realizó el pasado abril con el tema
"Participación y Compartir: administrar la comunicación de la Iglesia en el contexto digital". Allí estuvieron presentes 300
responsables del área de comunicación ligada a las instituciones eclesiales de unos 30 países.

El libro está disponible en italiano y en formato ebook. Puede descargarse en PDF, en Kindle Store y en ITunes Store.

De la redacción de Gaudium Press, con información de Edizioni Santa Croce.

 

Contenido publicado en es.gaudiumpress.org, en el enlace http://es.gaudiumpress.org/content/80874-Presentan-en-Roma-libro-sobre-la-Comunicacion-de-la-Iglesia-en-las-redes-
sociales-. Se autoriza su publicación desde que cite la fuente. 
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Religion New ervice  (http://religionnew.com/2016/07/27/pope-franci-face-tough-act-to-follow-in-poland/)

Pope Francis arrives at Balice airport near Krakow, Poland, on
July 27, 2016. Photo courtesy of REUTERS/David W Cerny
*Editors: This photo may only be republished with RNS-POPE-
POLAND, originally transmitted on July 27, 2016.

VATICAN CITY (RN) Two da after ending out a hopeful meage to oung
pilgrim headed to Poland for World Youth Da, Pope Franci took olemn note
of the violence and fear gripping much of urope thee da.

“Let’ recognize it. �e world i in a tate of war in it and piece,” Pope
Franci, who arrived in Krakow on Wedneda (Jul 27), told reporter in
repone to the killing of a Catholic priet in Rouen, France, the da efore.

While he aid the attack attriuted to Ilamit militant could e een a another
world war, the pope clari�ed that it wa not a religiou war.
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“We hould not e afraid to peak thi truth. �e world i at war ecaue it ha
lot peace,” Franci aid in remark aoard the papal plane.

Da earlier, efore leaving for Poland, the pope had tweeted: “Let u o�er the
world a moaic of man race, culture and people united in the name of Jeu.”
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Franci ma have intended that earlier meage to hi Polih hot, who appear
le than enthuiatic aout hi arrival for the event etalihed 30 ear ago 
hi predeceor t. Pope John Paul II, who remain an icon in hi countr a
decade after hi death.

During Franci’ �ve-da viit that egan in Krakow on Wedneda, he will meet
Polih clerg, top at everal Catholic hrine and make a olemn viit to the
Auchwitz concentration camp. �e viit will conclude with Ma on unda to
mark World Youth Da.

ut in thi overwhelmingl Catholic countr, the local reaction ha een cool.

“�e experience of thi ponti�cate teache u that whenever we are expecting a
revolution — what come i a diappointment,” wrote Dominika Kozlowka,
editor-in-chief of Znak, a Polih Catholic monthl.

Poland’ larget circulation newpaper, Gazeta Worcza, decried the pope a
an “inconvenient guet” in one of it headline, while Polih ihop circulated a
letter to promote World Youth Da in which Pope Franci wa never mentioned
ut the late Polih pope wa praied everal time.

�e pope ha igni�cantl crapped a peech he wa going to give to the ihop
and decided to meet them ehind cloed door for “dialogue” intead. “He want
a climate of total familiarit,” aid the Rev. Federico Lomardi, head of the
Vatican pre o�ce. “He want to make ure people are at eae.”

Franci’ concern aout the poor and the homele it in tark contrat to the
Polih church’ conervative approach and alignment with the ruling Law and
Jutice Part government, which take a hard line on aortion and other iue.

�e government alo defend the Catholic identit of a homogeneou Poland at a
time when uropean countrie are under preure to accept more refugee
�eeing war and povert.

many races, cultures and peoples united in the name of
Jesus! #Krakow2016
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  6,848  20,846



http://religionnews.com/2016/07/27/pope-francis-faces-tough-act-to-follow-in-poland/# 3/4

A woman carrying a Pope Francis puppet is seen near Cracovia
Stadium in Krakow, Poland, on July 27, 2016. Photo courtesy of
Agencja Gazeta/Jakub Porzycki/via REUTERS *Editors: This photo
may only be republished with RNS-POPE-POLAND, originally
transmitted on July 27, 2016.

And indeed, on hi arrival, the pope took on Poland’ conervative government,
implicitl criticizing it anti-immigration tance.

“�e phenomenon of immigration i new and trange for the average Pole,” aid
the Rev. Pawel Rtel-Andrianik, a Polih theologian at the Ponti�cal Univerit
of the Hol Cro in Rome.

“�ere i a lot of fear. Unfortunatel thee fear are fed  certain political partie
and inappropriate tatement  politician.”

According to Rtel-Andrianik, a pokeman for the Polih ihop’ Conference,
that fear i focued on Mulim. He a even though the Catholic Church help a
mall numer of migrant there i no attempt  the government to educate
Pole aout racial, cultural or religiou diverit.

Franci will e promoting merc againt a ackdrop of recent attack in urope
and growing fear that Ilamit militant are tring to wage a hol war on the
continent, particularl after the Ilamic tate group claimed reponiilit for
the murder of  Hamel a he wa aing Ma in a church in northern France on
Tueda.

“Franci know perfectl what i happening and at thi time he i perhap the
onl world leader to have a trateg to marginalize the ‘piecemeal World War III’
underwa,” aid Gian Guido Vecchi, who cover the Vatican for Italian dail
Corriere della era.

“preading panic and ringing a ‘religiou war’ to the heart of urope i exactl
what the center of Ilamit terrorim and their follower are propoing,” he
wrote in a column pulihed after the killing of the French priet.
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Up to 2 million oung people were expected to attend World Youth Da and were
eagerl awaiting Franci’ arrival amid tight ecurit. More than 30,000
American pilgrim have regitered for the event.

Paul Jarzemowki, the World Youth Da UA national coordinator, told Vatican
Radio more U.. pilgrim were going to thi World Youth Da than to an other
held outide North America particularl ecaue the related to
Franci’ compaion.

“When Pope Franci peak aout reaching out to thoe on the peripher of
ociet, man of them feel the are at the peripher o the feel he’ peaking to
them,” Jarzemowki aid.

“We’ve gotten a lot of feedack from oung people. �e feel the have a
connection peronall to the Hol Father.”

�ere are nearl 40 million people in Poland and more than 90 percent conider
themelve Catholic. �e idolize Pope John Paul II, who wa orn Karol Jozef
Wojtla and canonized in 2014, a one of their own.

For a ociall progreive Argentine Jeuit, it’ a tough act to follow.

(Reuter contriuted to thi report)

Get RN in our inox  u  IGN UP
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Alla XXXVII edizione del Meeting di Rimini non poteva mancare un riferimento al
tema dell’Anno Giubilare Straordinario. Nell’allestire una mostra sulla Misericordia,
le chiavi di lettura potevano essere molteplici. Con il contributo di una pluralità di
soggetti di diversa natura è ora in cantiere L’abbraccio misericordioso. Una sorgente
di perdono, visitabile al pubblico di Riminifiera, durante tutta la durata del Meeting
(19­25 agosto 2016)

Sorta da un’idea dell’ambasciatore dell’Honduras presso la Santa Sede, Carlos
Avila Molina, la mostra è stata realizzata da quest’ultimo, assieme a suor Mary
Melone, rettrice della Pontificia Università Antonianum, Federica Bergamino della
Pontificia Università della Santa Croce, don Filippo Belli e Luca Pezzi, in
collaborazione con i due atenei menzionati e con la Pontificia Università Salesiana.

(https://it.zenit.org/articles/meeting­di­rimini­un­viaggio­di­unora­alla­scoperta­della­
misericordia/)

Il Figliol Prodigo, Rembrandt Van Rijn / Wikimedia Commons ­ Hermitage Torrent, Public Domain
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L’iniziativa gode del patrocinio del Pontificio Consiglio per la Promozione della
Nuova Evangelizzazione e del contributo del governo dell’Honduras e del
Programma Marca Pais Honduras.

A colloquio con ZENIT, uno dei curatori, don Filippo Belli, sacerdote dell’arcidiocesi
di Firenze e docente di Sacra Scrittura alla Facoltà Teologica dell’Italia Centrale, ha
illustrato i contenuti e il filo logico del percorso espositivo: la ‘discesa agli inferi’
dell’umanità oscurata dal peccato e la Mano provvidente che risolleva i suoi figli
perduti, mostrandone i frutti di una redenzione completa e convinta.

Don Filippo, può darci qualche anticipazione sui contenuti della mostra?

La mostra avrà come titolo L’abbraccio misericordioso. Una sorgente di perdono.
L’idea è quella di mostrare come la misericordia di Dio sia venuta incontro
all’incapacità dell’uomo di risolvere in maniera adeguata i vari conflitti, dai più minuti
familiari ai più eclatanti a livello dei popoli. Chi fa esperienza di questa misericordia
divina che si è fatta storia umana, può sperimentare in sé una capacità di perdono
insperata e fruttuosa.

Come sarà strutturata l’esposizione?

L’allestimento che abbiamo pensato per il Meeting prevede cinque sezioni che
introdurranno il visitatore all’esperienza della misericordia e del perdono. In primo
luogo verrà evidenziata la situazione umana di tutti i tempi, che fa esperienza di una
“strana contraddizione” per la quale desidera il bene, ma fa il male, come direbbe
san Paolo. Una situazione alla quale l’uomo non sa rispondere con le proprie
energie e chiede di essere “salvato”. La seconda parte farà vedere come Dio è
intervenuto nella storia per farsi conoscere come misericordia, intessendo una
trama di rapporti che ha educato il popolo di Israele a volere imitare Dio. Il culmine
di questo intervento è il volto della misericordia nel volto di Gesù. Chi lo ha
incontrato, ha fatto esperienza di un amore capace di vincere ogni male. La quarta
sezione mostra i frutti, attraverso testimonianze, dell’uomo cambiato e perdonato,
finalmente capace di gesti di perdono, carità, unità. L’ultima sezione tenterà di
evidenziare come la misericordia e il perdono possono contribuire nei diversi ambiti
della vita (familiare, politico, economico, giudiziario) a rendere più umana e pacifica
l’esistenza degli uomini. In ultimo lasceremo i visitatori con un momento di
contemplazione di fronte al famoso quadro di Rembrandt del Figliol Prodigo.
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La mostra gode del patrocinio del Pontificio Consiglio per la promozione della
Nuova Evangelizzazione: c’è quindi un legame particolarmente stretto con il
Giubileo non solo a livello di obiettivi ma anche a livello istituzionale ed
organico?

Abbiamo ricevuto attestati di stima, di incoraggiamento e di sostegno da parte di
diverse istanze ecclesiali, in modo particolare dal Pontificio Consiglio per la
promozione della Nuova Evangelizzazione. Per noi è una garanzia e un conforto nel
proporre questa mostra nell’ambito del Giubileo della Misericordia. In effetti
l’intenzione e lo scopo della mostra è quello di seguire e esprimere le
preoccupazioni del Santo Padre in questo Anno Santo, soprattutto quella di
permettere a quante più persone possibili di comprendere e sperimentare la
misericordia di Dio. Oggi c’è un estremo bisogno, come sottolinea spesso il Santo
Padre Francesco, di misericordia per curare le ferite del nostro tempo e rendere
l’umanità più degna del suo nome.

Qual è il ruolo dell’Honduras nell’organizzazione della mostra?

Senza la proposta dell’Ambasciatore della Repubblica dell’Honduras presso la
Santa Sede, Carlos Avila Molina, e il suo continuo stimolo, suggerimento, sostegno
e decisione, questa mostra non avrebbe nemmeno visto la luce, tanto meno si
sarebbe realizzata. Il Meeting di Rimini ha accettato la sfida che l’Ambasciatore
dell’Honduras ha lanciato, assecondando volentieri e offrendo le sue energie e
capacità per realizzare un sogno che da tempo albergava nel suo cuore, quello di
proporre una mostra sul perdono, convinto com’è della sua importanza per la vita
delle persone e dei popoli.

Quale infine il ruolo delle tre università pontificie (Antonianum, Santa Croce,
Salesiana)?

Fin da subito, quando il progetto è iniziato, siamo riusciti a coinvolgere le tre
università pontificie nella realizzazione della mostra. L’idea, sempre
dell’Ambasciatore, era di condividere e di riunire le migliori energie possibili in
questo lavoro. In effetti, abbiamo trovato in loro non solo una simpatia per l’opera,
ma una fattiva collaborazione che si è tradotta in un lavoro di équipe in cui ognuno
ha potuto mettere a frutto le proprie competenze e capacità. La mostra stessa
“mostrerà” la bontà di tale collaborazione.
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Concluso il Meeting (e concluso anche il Giubileo), la mostra avrà un seguito?

Ci auguriamo di sì, e stiamo facendo il possibile perché questo avvenga. Infatti
stiamo predisponendo la trasformazione dell’allestimento al Meeting in mostra
itinerante e in diverse lingue. Stiamo coinvolgendo anche le Università cattoliche di
tutto il mondo perché la mostra possa essere visionata in più luoghi possibili. La
nostra ambizione è di poter toccare tante persone nel mondo su questo tema, anche
al di là del Giubileo, essendo la misericordia e il perdono così decisivi per la
trasformazione in meglio della nostra umanità.
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Sacerdotes del Cono Sur se reúnen para hablar de la
misericordia en su ministerio
Viernes 29 Jul 2016 | 11:22 am
Buenos Aires (AICA): En el marco del VII Curso de Actualización Teológica, sacerdotes de la Argentina,
del Uruguay, del Paraguay y de Bolivia se reunirán en La Chacra (Bella Vista, provincia de Buenos Aires)
desde el 1º hasta el 4 de agosto. El tema de este año es El nombre de Dios es Misericordia.

En el marco del VII Curso de Actualización Teológica, sacerdotes de la Argentina, del Uruguay, del
Paraguay y de Bolivia se reunirán en La Chacra (Bella Vista, provincia de Buenos Aires) desde el 1º
hasta el 4 de agosto. El tema de este año es El nombre de Dios es Misericordia. 

El principal bloque lo constituirán las clases del profesor José María Galván, docente de Teología
Dogmática en la Pontificia Universidad de la Santa Cruz, de Roma, sobre El misterio de la Misericordia
de Dios. No solo habrá clases teóricas, también habrá oportunidad de conocer de primera mano
experiencias de obras de misericordia a través de las ponencias de varias doctoras y del capellán del
Hospital General de Agudos Dr. Enrique Tornú sobre la asistencia al dolor y el sufrimiento; o de varios
miembros del equipo de rugby Los Espartanos, que reúne a veteranos de este deporte y presidiarios. 

Por su parte, el obispo de San Isidro y presidente de Cáritas Argentina, monseñor Oscar Ojea, hablará
de la Misericordia; y el obispo de Nueve de Julio, monseñor Ariel Edgardo Torrado Mosconi, expondrá
sobre el sacramento de la Reconciliación. 

El Curso de Actualización Teológica es organizado por la Prelatura de la Santa Cruz y Opus Dei para la
formación permanente de los sacerdotes de su presbiterio y de todos los sacerdotes seculares que lo
deseen. 

La Chacra es una casa de retiros y actividades formativas situada en Bella Vista, en la que San
Josemaría Escrivá y el Beato Álvaro del Portillo residieron durante casi un mes en 1974, con motivo de
su viaje de catequesis a Argentina. 

Más información: prensa@actualizacionteologica.org o en internet: www.actualizacionteologica.org.+ 
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Más de cien congregaciones y grupos católicos tienen stands en Cracovia para ofrecerse a jóvenes interesados

La gran feria de las vocaciones

Meredith, de sólo 17 años, rompe
a llorar, emocionada, después de
hablar unos minutos con la her­
mana Jessica, de las Esclavas del
Sagrado Corazón de Jesús. “Es­
toy pensando sobre mi vocación
–confiesa, con los ojos aúnhúme­
dos, esta joven estudiante esta­
dounidense–. Ver a estas monjas
sin hábito ha despertado mi cu­
riosidad. Estoy abierta a lo que
Dios decida para mí”.
Elvocation center, juntoal esta­

dio de fútbol del KS Cracovia, es
uno de los lugares más concurri­
dos y bulliciosos de la Jornada
Mundial de la Juventud (JMJ)
que se está celebrando en la ciu­
dad polaca. Parece una auténtica
feria, aunque sin comida gratis ni
azafatas. Hay casi 120 stands de

congregaciones y grupos católi­
cos. Se presentan y se ofrecen a
los jóvenes que puedan estar in­
teresados en un compromiso
muy sólido, como religiosos, o en
una experiencia temporal, como
laicos. A veces lo segundo sirve
de trampolín para lo primero.
Meredith, residente en el norte

de Florida, podría pasar por cual­
quier joven turista de su país. Es
rubia, lleva trenzas y se toca con
una gorra. Va con pantalón corto
y chubasquero. En la espalda car­
ga con unamochila en la que aso­
man una bandera de las barras y
estrellas y una botella de agua.
Después de conversar con Jessi­
ca, Meredith prueba con otra
congregación. Su cabeza bulle en
la duda. Es una excelente estu­
diante y ha logrado plaza en la
prestigiosa universidad de Cor­
nell, en Nueva York, para estu­
diar Agricultura, pero la vida
consagrada le tienta demasiado.
“Aquí se despiertan muchas

cosas”, comenta la hermanaMar­
ta, de Oporto. Mira a Meredith y
añade: “Esto puede ser el inicio
de una hermosa historia de cul­
mina en una vocación religiosa.
Nuestro objetivo, siguiendo la fi­
losofía ignaciana, es cubrir la ne­
cesidad de cada persona, porque
Dios habla a cada uno. No nos in­
teresacaptar sinoayudara lagen­
te a descubrir cuál es su verdad y
su papel en el mundo”.
“Es difícil que alguien decida

hacerse monja en cinco minutos,
pero es importante exponerles
lasposibilidades”, comentaJessi­

ca, de Filadelfia. Esta maestra de
34 años entró en las Esclavas des­
pués de la experiencia de un año,
como voluntaria, con los jesuitas,
en una reserva india enMontana,
donde la obesidad, la diabetes y el
alcoholismo hacen estragos.
El polacoMaciejMiasic, sacer­

dote comboniano, de 36 años, ve
mucho interés en los jóvenes por
ser voluntarios en las misiones,
aunque menos deseos de hacerse
curas o monjas. “Es parte de la
mentalidad de hoy –dice–. Les
cuesta pensar en algo permanen­
te, no sólo una vocación religiosa
sino también el matrimonio”.
Para Yago de la Cierva, que fue

director ejecutivo de la JMJ de
Madridenel 2011, este tipodeen­
cuentros “no son la panacea uni­
versal, pero sí pueden serunpun­
to de inflexión, como fue el caso
de España”. “Hubo órdenes reli­
giosas que llevaban veinte años
sin vocaciones y esa semana tu­
vieron cuatro”, añade. Este ex­
perto en comunicación y miem­
bro del Opus Dei, que se encarga
de la prensa internacional en
Cracovia, piensa que, además del
efecto que las JMJ pueden tener
como vivero de vocaciones, es
muy importante para los curas y
para la gente que trabaja en el
apostolado, a veces desanimada
por la huida de los jóvenes. En es­
tos encuentros sepercatandeque
la Iglesia estámuy viva y la conti­
nuidad está garantizada.

BARTOSZ SIEDLIK / AFP

Estasmonjas, protegidas de la lluvia por un chubasquero, esperan la llegada de Francisco en el parque Blonia de Cracovia

ElPapapide aPolonia queno se aísle
deEuropapara imponer sus criterios
CRACOVIA Enviado especial

De manera educada y diplomáti­
ca, pero inequívoca, Franciscopi­
dió ayer a Polonia que no se aísle
de Europa e imponga sus crite­
rios. El Papa lodijo durante la ho­
milía en el monasterio de Jasna
Gora, en Czestochowa, y se refe­
ría, implícitamente, a las políticas
del Gobierno nacionalista y con­
servador polaco, que han provo­
cado rechazo en la Unión Euro­

peayenel aliadoestadounidense.
Elmensaje en el santuario de la

virgen negra fue sobre todo espi­
ritual, centrado en los pasajes del
Evangelio que describen la mo­
desta llegada de Jesucristo al
mundo, sin ostentación, “en la
pequeñez, en la humildad”. Fran­
cisco quiso contraponer eso a la
atracción de los hombres por el
poder y la grandeza.
En la homilía hubo repetidas

alusiones a la Virgen. Aconsejado

por la curtida diplomacia vatica­
na, el Papa las aprovechó para li­
garlas a la actualidad. Dijo que la
Virgen enseña “a evitar decisio­
nismos y murmuraciones en
nuestras comunidades”. “En su
camino, vuestro pueblo ha supe­
rado en la unidad muchos mo­
mentos duros –observó el Pontí­
fice–. Que la Madre, firme al pie
de la cruz y perseverante en la
oración con los discípulos en es­
pera del Espíritu Santo, infunda

el deseo de irmás allá de los erro­
res y las heridas del pasado, y de
crear comunióncon todos, sin ce­
der jamás a la tentación de aislar­
se e imponerse”.
Fue evidente que Francisco es­

taba dirigiendo la atención de los
presentes, especialmente el Go­
bierno, sobre las tensiones políti­
cas internas generadas por medi­
das que la oposición –y también
Bruselas– consideran una ero­
siónpeligrosadel estadodeDere­
cho, como la reforma restrictiva
de lospoderesdelTribunalCons­
titucional y las limitaciones a la li­
bertad de prensa. Varsovia y los
socios de laUE también están a la
greña por el rechazo polaco a
aceptar cuotas de refugiados.

Francisco protagonizó una
aparatosa caída antes de la misa
(no vio un escalón), pero el per­
cance no tuvo consecuencias. Por
la tarde presidió, en el parque
Blonia de Cracovia, la ceremonia
de acogida de los centenares de
miles de participantes en la Jor­
nada Mundial de la Juventud. El
Papa suele mostrarse incómodo
en estas coreografías demasas. Él
prefiere actos más sobrios. En su
discurso, Francisco animó a los
jóvenes a no perder el entusias­
mo y las ganas de cambiar el
mundo, y a evitar “perder los
años más bellos de su vida y sus
energías corriendodetrás de ven­
dedores de humo” que “os roban
lo mejor de vosotros mismos”.

“Tengonovia perono lo descarto”
José Antonio del Valle
Meléndez lleva estampada
en un pómulo la bandera de
Puerto Rico y se declara a
favor de la independencia de
su isla, una de las últimas
colonias españolas y hoy
estado libre asociado de
EE.UU. Se alegramucho de
que el periodista reconozca
su procedencia. Este biólogo
de 27 años, que ahora vive y
trabaja enMisuri, es un
católico que siempre ha
sentido el impulso de con­
vertirse enmisionero, a
poder ser en África. No peca
de falsa modestia: “Yo siem­
pre he pensado que nací
para algo grande. Un trabajo
normal nome llena. Tengo
muchos talentos (idiomas,

música y un largo etcétera)
y los quiero poner al servi­
cio de los demás. Si es en el
ámbito cristiano, aúnme­
jor”. Le preguntamos si le
bastaría con ser unmisione­
ro laico o si se atrevería a
dar el paso y ordenarse sa­
cerdote. “Pues no lo descar­
to, aunque tengo novia”,
dice, con una sonrisa. “No lo
descarto –insiste Del Valle–.
Lo que tenga que llegar,
llegará. Sólo Dios lo sabe”.
“También existe la posibili­
dad de ordenarse diácono;
cada vez haymás”, le co­
mentamos. “Sí, es cierto”,
contesta el joven puertorri­
queño, pensativo y agradeci­
do por una alternativa que
tal vez no había barajado.

“Las JMJ no son
la panacea, pero sí
un punto de inflexión,
como enMadrid 2011”,
dice Yago de la Cierva

Cracovia
Enviado especial

EUSEBIO
VAL
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"L'Osservatore" dice cosa dice "Amoris laetitia". Ma poi gli
arriva la stroncatura
Botta e risposta tra Rocco Buttiglione, sul giornale del papa, e il professor Robert A. Gahl
dell'università romana dell'Opus Dei. Il primo a favore della comunione ai divorziati risposati, il
secondo contro 

di Sandro Magister

ROMA, 2 agosto 2016 – Dopo aver dato prolungato spazio a cardinali e vescovi per una vacua
gara di elogi dell'esortazione postsinodale "Amoris laetitia", "L'Osservatore Romano" ha dato la
parola anche a due laici, i quali sono invece entrati nel vivo della discussione e hanno preso
posizione entrambi a favore delle novità pastorali tanto care a papa Francesco.

Tutto è avvenuto nel giro di tre giorni, tra il 20 e il 23 luglio.

Il primo a intervenire è stato l'italiano Rocco Buttiglione, appartenente a Comunione e
liberazione, docente di filosofia e rinomato espositore del pensiero di Karol Wojtyla di cui è
stato confidente ed amico, ma anche persona impegnata sul terreno politico, come
parlamentare e come ministro della cultura:

> La gioia dell’amore e lo sconcerto dei teologi

Il secondo è stato il messicano Rodrigo Guerra López, anche lui impegnato sui due fronti della
cultura e della politica, docente e ricercatore del Centro de Investigación Social Avanzada di
Querétaro:

> Fedeltà creativa

L'uno e l'altro hanno insistito sulla continuità tra "Amoris laetitia" e il precedente magistero della
Chiesa. Entrambi però hanno letto nell'esortazione postsinodale "uno sviluppo organico con
fedeltà creativa", che per Buttiglione implica una chiara apertura alla comunione ai divorziati
risposati, senza più quelle condizioni stringenti – vivere come fratello e sorella – stabilite in
particolare da Giovanni Paolo II.

Dato quindi che "L'Osservatore Romano" non ha fin qui pubblicato neanche una riga che
segnali la presenza tra cardinali, vescovi, preti e laici di tutto il mondo di interpretazioni che
invece tengono fermo l'insegnamento tradizionale della Chiesa sul punto in questione, è



sempre più evidente che la posizione autentica di papa Francesco è proprio quella "evolutiva",
nonostante le calcolate ambiguità e reticenze del documento da lui scritto.

Anzi, il fatto che sia proprio un wojtyliano storico come Buttiglione ad avvalorare le novità
pastorali attribuite a papa Francesco rispetto al predecessore, rende tali novità ancor più
attendibili.

Era da prevedere, tuttavia, che le bordate di Buttiglione e Guerra López non sarebbero rimaste
senza contraccolpi.

E infatti così è stato. Ai due hanno replicato puntualmente due esperti dell'opposto
schieramento.

A Buttiglione ha risposto il 26 luglio su "First Things" – la rivista on line che si definisce
"America's most influential journal of religion and public life" – padre Robert A. Gahl, Jr.,
docente di etica presso la Pontificia Università della Santa Croce di Roma:

> Healing through Repentance

Mentre contro Guerra López è in arrivo la replica di Jaroslaw Merecki, polacco, salvadoriano,
professore all'Università Cattolica di Lublino e al Pontificio Istituto Giovanni Paolo II per Studi
su Matrimonio e Famiglia di Roma.

"In arrivo" perché la sua replica sarà pubblicata in esclusiva su questo stesso sito tra un paio di
giorni.

Ecco dunque, per cominciare, la riproduzione integrale della risposta di Gahl a Buttiglione.

__________

Guarire attraverso il pentimento
Una risposta alla lettura di Rocco Buttiglione della "Amoris laetitia"

di Robert A. Gahl, Jr.

Pochi giorni fa, sul quotidiano del Vaticano, "L'Osservatore Romano", Rocco Buttiglione è
intervenuto nello spinoso dibattito sulla esortazione postsinodale di papa Francesco "Amoris
laetitia".

Buttiglione, già ministro italiano della cultura ed esperto della filosofia di papa Giovanni Paolo
II, ha cercato di difendere Francesco dai critici conservatori che sostengono che egli ha rotto
con l'insegnamento di Giovanni Paolo sul divorzio e il nuovo matrimonio.

Con un approccio populista non appesantito da teorie teologiche, centrato sul "sensus fidei" dei
cattolici, Buttiglione sostiene che la più semplice interpretazione di "Amoris laetitia" è anche la
più fedele, quella meglio in grado di capire ed apprezzare la novità pastorale proposta dal
papa.

Ma purtroppo, l'interpretazione di Buttiglione della distinzione tra moralità oggettiva e
imputabilità soggettiva, una distinzione effettivamente sottolineata e sviluppata in "Amoris
laetitia", è fuorviante. Se presa sul serio, con le sue piene implicazioni pastorali,
incoraggerebbe un approccio pastorale spietato piuttosto che misericordioso,  con i peccatori
pentiti.

Buttiglione affronta la questione particolarmente controversa che è sollevata dai passaggi più
difficili di "Amoris laetitia": se una persona che è divorziata e risposata civilmente, o



semplicemente convivente, può o no ricevere la santa comunione.

Egli fa leva sulla distinzione tra oggettivo e soggettivo per osservare che una persona che
commette ciò che è oggettivamente un peccato mortale potrebbe non essere soggettivamente
colpevole di quel peccato, e, pertanto, potrebbe essere dispensata dalla piena responsabilità
per esso. Una tale persona potrebbe sentirsi intrappolata e dispiacersi per ciò che l'ha portata
a questo suo dilemma, senza sapere come risolverlo.

Tutto questo è vero. Ma Buttiglione fa un passo avanti e sostiene che il confessore deve
decidere se il penitente può essere ammesso ai sacramenti, senza essere guidato da principi
predeterminati. Principi predeterminati porterebbero alla casistica, e, inoltre, "la varietà di
situazioni e circostanze umane è troppo vasta” per essere coperta da essi. Così, il peccato
commesso da uno che continua a impegnarsi in rapporti sessuali con un altra persona con la
quale lui o lei non è attualmente sposato può non essere gravemente colpevole. Buttiglione
implica in tal modo che il confessore può aprire la porta ai sacramenti senza assicurare il pieno
pentimento del penitente.

Mentre Buttiglione ha ragione nel dire che alcuni peccati del passato possono non essere
soggettivamente imputabili, il suo suggerimento che il confessore possa dare al penitente un
”pass" gratuito per tali peccati nel futuro non può conciliarsi con la tradizione che sostiene che i
peccatori abituali devono pentirsi per essere perdonati e che il loro pentimento deve includere
un fermo proposito di correzione (vedi Catechismo della Chiesa cattolica, n. 1451 e Concilio di
Trento, DS 1676). Gesù disse alla donna sorpresa in adulterio: "Va 'e non peccare più" (Gv 8,1
1). I bravi confessori sanno guidare i loro penitenti verso il pieno pentimento, aiutandoli a
riflettere su ciò che possono fare per liberarsi da una situazione difficile o anche da un dilemma
apparente. Aiutando il penitente ad acquisire un fermo proposito di correzione, il pastore fa un
favore a lui o a lei, istruendo nella pienezza della verità di Gesù.

Papa Francesco ha fama di promuovere l'accompagnamento pastorale come un processo
misericordioso di incontro con il Salvatore. Confondere la legge della gradualità per cui, come
Giovanni Paolo ha insegnato, il peccatore è gradualmente portato a porsi di fronte alla
pienezza della verità, con una gradualità della legge per cui alcune pecore sono dispensate
dalla proibizione di atti intrinsecamente cattivi, come Buttiglione sembra proporre,
significherebbe minare il messaggio di salvezza e sminuire la forza della redenzione di Gesù
(cfr. Giovanni Paolo II, "Familiaris consortio", n 34). Invece di aiutare i peccatori a trovare la
redenzione, il lassismo soggettivista li blocca nella loro sofferenza personale. Esso nega il
potere di guarigione del vero pentimento e il rimedio edificante della santa eucaristia per coloro
che hanno risposto all'invito di Gesù a "non peccare più".

In un'importante intervista del 2013, poco dopo la sua elezione, Francesco ha messo in
guardia dai pericoli sia del legalismo che del lassismo nella pastorale per i peccatori pentiti.
Proprio mentre ha denunciato il legalismo di imprigionare le persone con regole rigide, ha
condannato la falsa compassione:

"Il confessore… corre sempre il pericolo di essere o troppo rigorista o troppo lasso. Nessuno
dei due è misericordioso, perché nessuno dei due si fa veramente carico della persona. Il
rigorista se ne lava le mani perché lo rimette al comandamento. Il lasso se ne lava le mani
dicendo semplicemente ‘questo non è peccato’ o cose simili. Le persone vanno
accompagnate, le ferite vanno curate".

Per guarire le ferite delle pecore, il pastore deve aiutarle ad affrontare la verità sul proprio
peccato, in modo che possano abbracciare la pienezza della misericordia redentrice. Solo
allora, con un vero pentimento e una ferma decisione di non peccare più, possono ricevere
l'assoluzione e godere l'assistenza piena di grazia della santa eucaristia.

Buttiglione punta a quella che mi piace chiamare una "ermeneutica cattolica", in
contrapposizione a un'ermeneutica "progressista" o "revisionista” della sinistra, o a
un'ermeneutica "conservatrice" della destra. L'ermeneutica cattolica è radicata in una superiore
epistemologia della fede, in quanto presuppone il Corpo vivo di Cristo, sempre lo stesso Corpo,
"ieri, oggi e sempre" (Eb 13, 8). Questa superiore epistemologia gode del solido fondamento
della divina rivelazione custodita come un tesoro dalla tradizione della Chiesa e illuminata dalla



fede e dall'ispirazione profetica dello Spirito Santo, mentre la Chiesa, con tutti i suoi membri,
incontra il mondo nella storia. Ricorrendo alla terminologia corrente nell’analisi politica
(effettivamente insufficiente quando si tratta di questioni di teologia), l'ermeneutica cattolica
evita le insidie sia della sinistra che della destra. A sinistra, l'ermeneutica progressista legge
l'insegnamento della Chiesa come se il magistero debba progredire rispetto alla rivelazione in
accordo con gli sviluppi storici della nostra epoca. A destra, l'ermeneutica conservatrice
preferisce un papa silenzioso perché, dal punto di vista conservatore, abbiamo già una
sufficienza di dottrina che rimarrà sempre la stessa, come una foresta pietrificata, piuttosto che
come un corpo vivente.

In questi tempi di controversie ecclesiali, il tentativo di Buttiglione di leggere "Amoris laetitia" in
continuità con il magistero pontificio precedente è lodevole. Ma i dettagli della sua applicazione
pastorale portano a pericolose e inconciliabili deviazioni dalla tradizione, soprattutto riguardo a
importanti documenti dell'insegnamento di Giovanni Paolo quali la "Familiaris consortio", il
Catechismo della Chiesa Cattolica e la "Veritatis splendor".

Purtroppo, quindi, Buttiglione finisce col minare la stessa premessa del suo approccio alla
lettura di "Amoris laetitia".

__________

L'"importante intervista del 2013" citata da Gahl è quella data nel settembre di quell'anno da
papa Francesco a "La Civiltà Cattolica" e ad altre riviste della Compagnia di Gesù:

> Intervista a papa Francesco

__________

Gli ultimi tre precedenti servizi di www.chiesa:

26.7.2016
> Un "pontificato d’eccezione". Il mistero di papa Benedetto
Contro gli Anticristi che insidiano la Chiesa. Le teorie del filosofo della politica Carl Schmitt
applicate al pontificato di Joseph Ratzinger e alla sua rinuncia

22.7.2016
> Un papa che non s'era mai visto. Un po' protestante
L'idillio tra Francesco e i seguaci di Lutero. L'allarme di cardinali e vescovi contro la
"protestantizzazione" della Chiesa cattolica. Ma anche la diffidenza di autorevoli teologi luterani

18.7.2016
> Brandmüller: "La rinuncia del papa è possibile, ma è da sperare che
non succeda mai più"
Il cardinale tedesco, autorevole storico del cristianesimo, interviene sulla questione sempre più
incandescente delle dimissioni di Benedetto XVI. Che a suo giudizio non hanno fatto bene alla
Chiesa

__________

Per altre notizie e commenti vedi il blog che Sandro Magister cura per i lettori di lingua italiana:

> SETTIMO CIELO

Ultimi tre titoli:

Mondo sottosopra. I cattolici uccidono la suocera, i musulmani vanno a messa
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04 Ago 2016 Amoris Laetitia, Rocco Buttiglione by redazione

Il blog Come Gesù, che da anni si pone l’obiettivo di far parlare in maniera pacifica chi ha opinioni
diverse, ottiene che escano dai rispettivi gruppi – e dialoghino – due persone con pareri molto diversi
rispetto ad Amoris laetitia.

Avviene che Robert A. Gahl, professore di etica all’università romana dell’Opus Dei e contrario
all’apertura sacramentale verso i divorziati risposati che non intendono astenersi dai rapporti sessuali,
risponda a colpi di “tradizione ferita” all’articolo che Buttiglione, filosofo moralista, nonché politico e
profondo conoscitore di Karol Wojtyla, scrisse a fine luglio su L’Osservatore Romano in favore
dell’Esortazione Apostolica papale.

Fino a Familiaris Consortio, affermava l’ex-ministro,  i divorziati risposati erano scomunicati; con
Giovanni Paolo II vennero riammessi alla comunione purché decidessero di vivere come “fratello e
sorella”. In continuità con questo percorso di inclusione, Papa Francesco fa un passo in avanti con
Amoris Laetitia dicendo che nel colloquio sacramentale, il confessore può riscontrare che il penitente
sia in una sorta di ignoranza invincibile rispetto alla verità del matrimonio e alla sua condizione di
divorziato risposato; o, comunque, in condizioni tali da aver bisogno dell’aiuto dell’Eucarestia per
completare il percorso di conversione che ha iniziato volendosi confessare.

Gahl, sul blog di Sandro Magister, a questo articolo de L’Osservatore Romano replicava in modo
tassativo: “le applicazioni pastorali  suggerite da Buttiglione portano a pericolose e inconciliabili
deviazioni dalla tradizione, soprattutto riguardo a importanti documenti dell’insegnamento di Giovanni
Paolo II quali la Familiaris Consortio, il Catechismo della Chiesa Cattolica e la Veritatis splendor.”. Ma
Buttiglione replica.

Ieri, legge sul blog Come Gesù l’articolo del moralista dell’Opus Dei e, per questo motivo, pubblica
oggi sul sito di don Mauro Leonardi una replica convincente, pacata ed articolata. In sostanza, spiega
Buttiglione, Gahl ignora la vera tradizione perenne della Chiesa: quella che, passando da san Pio V a
Newman, distingue “tra un assenso meramente nozionale ed un assenso reale della coscienza.” In
sostanza – così l’ex-ministro sunteggia il pensiero di Gahl – il professore della Pontificia Università
della Santa Croce sostiene che, allorché il penitente confessa un comportamento che costituisce
materia grave di peccato e che è stato commesso senza avere piena coscienza e deliberato
consenso, è sufficiente che il confessore gli spieghi la dottrina della Chiesa su quel problema
particolare rifiutandosi poi di impartirgli l’assoluzione se egli non si impegnerà per il futuro ad evitare
quel comportamento. Ma – è la replica di Buttiglione – rispetto alla ecclesiale e tradizionale “piena
avvertenza e deliberato consenso” le cose non sono così semplici.

I dettagli dell’argomentazione però vanno letti in diretta sul blog, nella speranza che Robert A. Gahl
dica ancora la sua, riguardo a un argomento che tocca la vita di tanti laici e sacerdoti.

Dispiace solo la caduta di tono per la quale il moralista dell’Opus Dei definisce “populista”
Buttiglione: forse non sa che nel 2004 perse la possibilità di divenire Commissario europeo per la
giustizia per aver detto “come cattolico considero l’omosessualità un peccato, ma non un crimine».
Se fosse stato “populista” non l’avrebbe detto. Il posto di Buttiglione venne preso da Franco Frattini.
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A cura di Gigio Rancilio

12/08/2016

 

Vite digitali
 

Uno «stile cristiano» nell'abitare i social
 

Esiste uno "stile cristiano" col quale abitare il mondo digitale? 
Chi pratica tutti i giorni il mondo digitale sa quale urgenza abbia ormai
assunto questa domanda. Non solo perché il pensiero cristiano e la fede
rischiano di perdersi o, nel migliore dei casi, di venire confinati in mezzo a
miliardi di altre idee, sentimenti e "fedi" laiche se non addirittura anti
cristiane, ma soprattutto perché anche dove le idee e i sentimenti cristiani
sono considerati preziosi spesso chi li commenta lo fa con uno stile che
non è per nulla cristiano. A furia di essersi abituati a leggere sui social
interventi sprezzanti su qualunque tema, anche alcuni credenti (o che si
presentano come tali) hanno ormai l'abitudine di commentare post
dedicati persino agli argomenti religiosi più delicati con una durezza
lessicale che arriva a dimenticare anche le più elementari forme di
educazione e di rispetto.
Presi come sono dal dover commentare qualunque post, subito e a tutti i
costi, sembrano dimenticare che in Rete, nel mondo digitale, anche lo stile
è comunicazione. Cosa credete penserà di noi – noi credenti – una
persona anni luce lontana dalla fede che si imbatte per caso in certi
commenti presenti anche su alcune pagine Facebook "cattoliche"?
Il Papa nel suo Messaggio per la 50esima Giornata Mondiale per le
Comunicazioni Sociali, lo scorso gennaio, ci aveva già ricordato come «non
è la tecnologia che determina se la comunicazione è autentica o meno, ma
il cuore dell'uomo è la sua capacità di usare bene i mezzi a sua
disposizione».
Nel volume "La missione digitale", appena uscito, gli autori Giovanni
Tridente e Bruno Mastroianni, hanno riletto il "messaggio" di Francesco in
chiave social, creando una sorta di vademecum in sei punti, che tutti noi
dovremmo imparare a memoria prima di muoverci su Twitter, Facebook,
Snapchat e Instagram. 
l. Ricorda che «l'accesso alle reti digitali comporta una responsabilità per
l'altro, che non vediamo ma è reale, ha la sua dignità». 
2. Ascolta gli altri e pensa che «ascoltare significa prestare attenzione,
avere desiderio di comprendere, di dare valore, rispettare, custodire la
parola altrui». 
3. Prima di postare, impegnati a «scegliere con cura parole e gesti per (...)
guarire la memoria ferita e costruire pace». 
4. Deciditi a «non spezzare mai la relazione». 
5. Nelle reti digitali «possiamo e dobbiamo giudicare situazioni di peccato
(...) ma non possiamo giudicare le persone, perché solo Dio può leggere in
profondità nel loro cuore». 
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6. Non dimenticare che «solo parole pronunciate con amore (...) toccano i
cuori».
Alcuni giorni fa, Francesco, i cui profili social sono al top, ci ha spronato in
un tweet: «Ai gesti di odio e distruzione, opponiamo gesti di bontà».
Non parole da baci Perugina, ma gesti di bontà (anche digitali, mi
permetto di aggiungere).
Una bella sfida da fare nostra già in questa estate social. Perché anche nel
mondo digitale lo stile è sostanza.

© riproduzione riservata
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El Confidencial

España pierde la fe: cae el número de sacerdotes en la última
década
El número de sacerdotes que se ordenan cada año en España desciende de forma progresiva desde 2001.
Las nuevas tecnologías, claves para el futuro

Una misa en la basílica de San Pedro del Vaticano. (EFE)

Autor
Álvaro G. Zarzalejos
Contacta al autor
agzarzalejos
Tiempo de lectura9 min

05.09.2016 – 05:00 H.

La fe mueve montañas... pero cada vez a menos gente. Año tras año, el número de sacerdotes que se
ordenan en España desciende de forma paulatina. Según los datos que ofrece la Conferencia Episcopal
Española (CEE), es una realidad que cada vez menos personas sienten la llamada de Dios. “La crisis
vocacional se debe a la crisis que sufre la institución eclesiástica. Es una crisis de valores, de mentalidad”,
explica el teólogo y antropólogo Manuel Mandianes.
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Evolución del número de sacerdotes ordenados en España
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El baile de cifras de los ordenamientos no revela una caída drástica, pero sí acredita una peligrosa tendencia a
la baja. Con una edad media de 65 años por sacerdote, el relevo generacional es ya una necesidad perentoria
en el seno de la Iglesia. “El mundo occidental ha abandonado las referencias a Dios”, señala Mandianes. “Para
la gente joven, la Semana Santa es una semana de vacaciones y las catedrales son obras de arte. Nada más,
no entienden qué significa una misa o qué se celebra en ese periodo”.

Desde Roma, Daniel Arasa, profesor de la Universidad Pontificia de la Santa Cruz, reconoce la situación
aunque la circunscribe a Europa: “No se puede negar que las vocaciones sacerdotales son pocas.
Seguramente es difícil encontrar una única causa: descenso del número de hijos, secularización,
desorientación moral, marginalización de la Iglesia…”.

Para el antiguo antropólogo del CSIC, es fundamental que la Iglesia haga un ejercicio de autocrítica para
abordar el tema: “Hablan de crisis de vocaciones pero mantienen todo igual desde hace 20 siglos. Si los
jóvenes no van a la iglesia, por algo será”.

El Papa revoluciona Instagram: en dos días suma más de 1,5 millones de seguidores

Rubén Rodríguez
Si hace unos años la Iglesia sorprendía con el lanzamiento de su Twitter, ahora ha hecho lo propio con
Instagram, una nueva cuenta que ha revolucionado las redes sociales

Sobre la actual estrategia de la Iglesia, Mandianes ensalza la labor llevada a cabo por el Papa: “Aunque está
encontrando muchas resistencias internas, Francisco está tratando de reformar las instituciones de la Iglesia”,
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explica. “Habla con una claridad meridiana, habla para la gente en el idioma de la gente”.

Una tesis muy parecida a la de este teólogo es la que mantiene Ana, una profesora de catequesis de un
colegio de Madrid. “Hay que hacer una revisión del discurso. No tanto en el contenido sino en la forma”, explica
a este diario. “Fallamos a la hora de conectar con los jóvenes. Es clave ser coherente y dar ejemplo, aunque
no hay que olvidar que la vocación es una cuestión de fe y nada más”.

“Que haya un descenso de las vocaciones en Europa se debe a varios factores. Uno, que las posibilidades de
elección se amplían. Otro, que para algunos chicos la opción de ser sacerdote no parece suficientemente
atractiva al menos para toda la vida. Otra, el descenso de la natalidad, que por fuerza disminuye
posibilidades”, añade Miriam Díez Bosch, doctora universitaria y directora del Observatorio Blanquerna de
Comunicación, Cultura y Religión.

“Fallamos a la hora de conectar con los jóvenes. Es clave ser coherente y dar ejemplo, aunque no hay que
olvidar que la vocación es una cuestión de fe"

Respecto a la necesidad de adaptar el lenguaje, Díez Bosch coincide con el resto en la necesidad de construir
un discurso galvanizador que ‘active’ a la juventud: “No se logra conectar con lo que realmente mueve e
interesa a la gente joven. Los que sí lo consiguen es porque usan música, vídeos, su lenguaje, vaya”.

Católicos, pero no practicantes

¿Y si el problema es que no hay creyentes? Los datos dicen lo contrario. Según el barómetro del Centro de
Investigaciones Sociológicas (CIS) de mayo de 2016, el 71,1% de los encuestados se define católico, el 2,4%
creyente de otra religión, el 13,3% no creyente y el 9,8% ateo.

La misma encuesta revela que el 59,4% no asiste "casi nunca" a eventos religiosos, el 14,7% lo hace "varias
veces al año", el 8,8% "alguna vez al mes", el 14,2% "casi todos los domingos y festivos" y el 1,8% "varias
veces” a la semana. “Por tradición, la gente se autodefine como creyente, pero hay que saber distinguir entre
ser católico, cristiano… No es todo lo mismo”, puntualiza Mandianes.

Iglesia 2.0

Conscientes de la falta de aspirantes, la Iglesia lanzó en 2012 su primera campaña en internet para atraer a
jóvenes que estén pensando en abrazar la fe. "No te prometo un gran sueldo, pero sí un trabajo fijo", fue uno
de los reclamos del vídeo promocional.

La pieza audiovisual incluye testimonios de sacerdotes de todas las edades que prometen "una vida
apasionante" y explican algunas de las partes más destacadas de su trabajo diario, desde la consagración
hasta el oficio de bodas. En su momento, el vídeo fue recogido por los medios y en pocas horas se viralizó.

Consciente del tirón de la red y de la necesidad de llegar a la gente joven, el año pasado la plataforma católica
Arguments publicó un vídeo en el que una chica de 23 años contaba cómo había sido su conversión hasta
ingresar en las carmelitas descalzas.

'A priori', el testimonio no tendría nada de especial si no fuese por su protagonista: Almudena Rojas Estapé,
hija del conocido psiquiatra Enrique Rojas y la notaria Isabel Estapé. Bajo el título 'Almudena: del mundo al
Carmelo', la joven relata en seis minutos cómo pasó de ser una chica alejada de la religión a seguir los pasos
de Santa Teresa de Jesús.

Un reclamo llamativo sumado a una impecable puesta en escena derivan en un contador de visitas que se
acerca a las seis cifras a día de hoy, números que distan mucho de los cosechados por otros vídeos subidos
en el mismo canal.

“Estas campañas son efectivas porque son polémicas. Lo peor que le puede pasar a una institución es ser
invisible e irrelevante. Son campañas, carteles… que tienen que llamar la atención, para después pasar a lo
realmente importante”, explica Díez Bosch.

Para la agencia de comunicación 101, acostumbrada a trabajar con la Santa Sede, la clave reside en la
humanización del mensaje: “El público desconecta en cuanto percibe lenguaje institucional. Las audiencias
necesitan poner cara y ojos a los mensajes. Identificar historias y experiencias reales con las que poder
sentirse identificadas”, señala a este diario.
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El Papa es el usuario de Twitter con más influencia por encima de Barack Obama

EC
Según el estudio Twiplomacy Study 2015, el presidente de EEUU es el más seguido en Twitter pero no el más
influyente. En los primeros puestos está el primer ministro de India, Narendra Modi, y el turco

Estos son solo dos ejemplos de la imagen digital de la Iglesia, la punta del iceberg de algo mucho más grande.
Cuando el papa Francisco aterrizó en Roma en 2013, uno de sus objetivos prioritarios fue el de ofrecer una
imagen mucho más moderna de la institución. No es baladí que hace unos días el pontífice recibiese en el
Vaticano a Mark Zuckerberg, fundador de Facebook. Francisco sabe qué canales de comunicación usan los
jóvenes y quiere aprovecharlos.

“Creo que la figura del papa Francisco es un elemento unificador de gran valor y que las iniciativas 'online' se
están aprovechando muy bien”, señala Daniel Arasa. “Las redes sociales son un canal increíble de difusión y,
como dijo Benedicto XVI, el ámbito digital es el 'nuevo continente' [el continente digital] a evangelizar”.

De esta historia algo sabe el Papa: “Las redes sociales son un regalo de Dios”, afirmó hace unos meses. A las
pocas horas de abrirse una cuenta en Instagram, una red social de fotos, el pontífice contaba con un millón de
seguidores. En Twitter, el contador alcanza los 12 millones. Cifras de vértigo que para Mandianes tienen una
explicación clara: “Francisco usa maravillosamente bien internet. Sabe decir lo mismo pero con otras palabras.
Él demuestra que no hay que tener miedo a la renovación”.
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* EN: Dear young people, stay united in prayer so that this WYD may be rich with spiritual fruits. See
you tomorrow * PT: Queridos jovens, permaneçamos unidos em oração para que esta JMJ seja rica de
frutos espirituais. Nos vemos amanhã! * ES: Queridos jóvenes, permanezcamos unidos en la oración
para que esta JMJ sea rica en frutos espirituales. ¡Nos vemos mañana! * ITA: Cari giovani, rimaniamo
uniti nella preghiera perché questa GMG sia ricca di frutti spirituali. Ci vediamo domani! * FR: Chers
jeunes, restons unis dans la prière pour que cette  JMJ soit riche en fruits spirituels. À demain ! * PL:
Drodzy młodzi, módlmy się razem, aby ten ŚDM przyniósł wiele duchowych owoców. Do jutra! *
DE: Liebe Jugendliche, beten wir gemeinsam darum, dass dieser WJT viele geistliche Früchte
hervorbringen mag. Bis morgen! @wydkrakow2016, #Krakow2016, #SDM, #JMJ, #GMG, #WJT

franciscus  •  1 mese fa Segui già

Piace a 191.8 mila persone 2,027 commenti

Para la profesora Díez Bosch, hay que tener en cuenta que el caso de la Santa Sede es único: “El Vaticano
creó su web en cuanto nació internet. En las diócesis, congregaciones, comunidades… todavía hay mucho por
mejorar”. La Iglesia ya sabe dónde está la audiencia a la que quiere llegar. Ahora solo tiene que hablar en su
mismo lenguaje.

Mujeres y tecnología: ¿la solución?

El pasado mes de mayo, el papa Francisco abrió la puerta a que las mujeres puedan ser ordenadas diaconisas
en un futuro. “Es una posibilidad”, afirmó ante un nutrido grupo de religiosas durante una audiencia en el
Vaticano. Ante la insistencia de sus oyentes, se comprometió a crear una comisión encargada de estudiar la
petición. “¿Constituir una comisión oficial? Sí, sería bueno aclarar este punto”, admitió.

Un diácono es una figura que puede ejercer el llamado sacerdocio de tercer grado. En la práctica, supone
poder impartir los sacramentos del bautismo y el matrimonio, aunque no otros como la confesión y la
eucaristía. Además, también puede presidir algunas celebraciones. La posibilidad de ordenar diaconisas no
solo respondería a las demandas de un sector de la Iglesia, sino que también serviría para destensar el debate
en torno al relevo generacional.
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Este Papa marca tendencia

Manuel Cruz
Desde que tuvo la ocurrencia de responder "¿quién soy yo para juzgar a un homosexual?", su respuesta ha
hecho fortuna, incluso entre personas que uno supondría alejadas de su ideario

Además de para promocionarse, la Iglesia ya explora la posibilidad de usar internet para ofrecer sus servicios,
lo que lleva a muchos a preguntarse si la red podría suplir la figura del sacerdote. “Aunque las tecnologías no
pueden suplantar al sacerdote ni tienen el poder transformador de la liturgia, sí permiten compartir, acercar,
conocer, mantener…”, opina Arasa.

Desde la agencia 101 coinciden en que la figura del sacerdote no es sustituible, pero aseguran que “las
nuevas tecnologías deben ser un complemento para acercar la religión y su propuesta de vida a las
poblaciones más aisladas”.

Igualmente, todos los entrevistados coinciden en el rol que la tecnología puede jugar a favor del proceso
formativo, desde la distribución de materiales de catequesis a la organización de coloquios digitales.

Llegados a este punto, ¿podemos decir que con la Iglesia hemos topado? Díez Bosch lo tiene claro: “Los
católicos, a veces, han pensado que el mundo católico era el equivalente a su zona de confort, a su parroquia,
a su vida litúrgica de toda la vida. Ahora descubren, gracias a la apertura mental que proporciona la red, que el
mundo es fascinante, variado, contradictorio y lleno de dinamismo. Esto no es fácil de digerir, pero es una
realidad maravillosa”. 

ÚLTIMOS VÍDEOS

 Amadeus sigue buscando la subida libre
Este vídeo no está disponible

Amadeus aún sigue buscando la subida libre
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Académica de la Pontificia Universidad de la Santa Cruz
analizó el año de la Misericordia - Universidad de los
Andes

Martes 6 de septiembre de 2016

La profesora de Eclesiología y Sacramentos de la Facultad de Teología de la Pontificia Universidad de la Santa Cruz, Pilar Río. 

En la conferencia “El tiempo de la misericordia: nueva etapa en el dinamismo misionero de la Iglesia”
realizada en la UANDES, la profesora de Eclesiología y Sacramentos de la Facultad de Teología de la
Pontificia Universidad de la Santa Cruz, Pilar Río, analizó el año de la Misericordia convocada por el
Papa Francisco. 

“Creo que desde que el santo padre convocó el año de la misericordia, se han publicado una cantidad
de estudios infinitos sobre el tema en el ámbito teológico, ya que este ha sido estudiado desde el
punto de vista bíblico, dogmático, espiritual, pastoral, canónico”, añadió la doctora en Teología.  

Por otro lado, la académica comenta que desde el primer momento del pontificado del papa Francisco
ha estado presente la palabra Misericordia en sus dichos y en sus gestos. “Es un hecho de que el
pontificado se comenzó a desarrollar bajo la misericordia, ya que es un sello característico de él”,
agregó la académica.  
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En relación a esto, profesora de Eclesiología nos invita a estudiar el tema de la misericordia y del
perdón. “Me parece que no hay que quedarse solo en el año de la Misericordia, hay que ir mucho más
al fondo, qué es lo que nos está diciendo; qué significado tiene en su magisterio esta palabra, es una
pregunta que todos debiésemos analizar. Qué sentido tiene este año en la vida de los cristianos, qué
alcance tiene y qué proyección futura tiene este año para todos”, complementó Pilar Río.

Mons. Álvaro del Portillo 12.455,

Las Condes, Santiago, Chile.

Teléfono: ( 56-2 ) 2618 1000
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Greg Burke: Pope Francis’ American Point Man

Greg Burke: Pope Francis’ American Point Man (4202)

PROFILE: Those who know him well, as an affable Catholic
journalist and a man of deep faith, believe the St. Louis native is
uniquely equipped to tackle his challenging new
responsibilities.

 09/07/2016 Comments (2)

ROME — Before he decided to take a job as a Vatican communications adviser, journalist Greg Burke
sought some apostolic advice at the tombs of St. Peter and St. Paul.

As he told a reporter in a 2012 interview, he prayed — and prayed some more — about whether to

by JUDY ROBERTS

Holy See Press Director Greg Burke with Sister Mary Prema Pierick, mother superior of the Missionaries of Charity, at aHoly See Press Director Greg Burke with Sister Mary Prema Pierick, mother superior of the Missionaries of Charity, at aHoly See Press Director Greg Burke with Sister Mary Prema Pieri
press briefing on Mother Teresa's canonization at the Holy See Press Office on Sept. 2.

– Daniel Ibanez/CNA
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leave the Fox News Channel to accept the offer he had twice declined from the Vatican Secretariat of
State.  

For Burke, who follows a daily prayer regimen as an Opus Dei numerary (celibate member), the answer
came less as a “lightning bolt” and more as a sense that changing course was the right move.

Now, Burke’s professional life has taken yet another turn: succeeding Jesuit Father Federico Lombardi
as director of the Vatican Press Office, several months after being named deputy director. Colleagues
and associates say his experience on both sides of the lectern makes him well-suited for the post, as
does an engaging, sociable personality that wins friends and influences people.

Although Burke’s membership in Opus Dei has raised a few eyebrows in the media world he has
inhabited for the last three decades, mostly due to the infamous (and incorrect) portrayal of the
personal prelature in Dan Brown’s potboiler The Da Vinci Code, the picture he presents in professional
and personal circles is said to be that of a genial, affable guy who loves sports — especially soccer —
and is fun to be around.

Courtney Walsh, a Rome-based reporter since 2005 with the Fox News Channel, where Burke was
European and Middle East on-air correspondent for 10 years, said her former colleague was regarded
by his fellow journalists as someone smart and down-to-earth who also possessed a sense of humor.

“Often, we would find ourselves in stressful situations, covering riots in Paris with tear gas and stones
coming our way, or with last-minute transmission problems as we were about to go live on a Rome
rooftop, and Greg remained cool, good-humored and funny — in a self-deprecating way — despite all
the chaos.”

Still, said Francis Maier, senior adviser and special assistant to Philadelphia Archbishop Charles
Chaput, Burke’s “regular guy” image is something of a mask for a keen intelligence and skill set. “He
doesn’t overwhelm you with the sense that you’re dealing with an intellectual and comes across in a
very normal fashion.”

Added Edward “Ned” Desmond, COO of TechCrunch and a former Time Inc. executive, who met Burke
when both were young reporters: “He’s also very focused, even though he’s very social and friendly.
He’s usually … thinking very hard about something. There’s another side to him which is very intense
and very focused and very serious, but his general demeanor is very jolly and warm and friendly.”

Maier, who was editor in chief of the National Catholic Register when Burke was the newspaper’s
Rome correspondent, said, in the secular world, Burke is seen as balanced and honest. “In the Catholic
media, he’s sort of top of the heap, in the sense that he’s reliably, faithfully Catholic, highly intelligent
and very professional.”

Jesuit and Opus Dei Formation
A St. Louis native, Burke, 56, credits his English teachers at the Jesuit St. Louis University High
School, where he graduated in 1978, with kindling an interest in writing that led him to the Columbia
University School of Journalism.
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Jesuit Father Ralph Houlihan, who was principal during Burke’s years at the school, remembers him as
a well-rounded and good student who was involved in drama, National Honor Society, the student
newspaper and student council, and he attended Mass almost daily.

It was in high school that Burke learned about Opus Dei and went to meetings at the personal
prelature’s Wespine Study Center in Kirkwood, Mo., said Jesuit Father Louis McCabe, who taught at St.
Louis University High in the 1970s. “As far as I know, this is the only religious vocation that he explored,
and he followed this vocation fully from his adolescence.”

Opus Dei (which is Latin for “Work of God”) was founded by St. Josemaría Escrivá in 1928 to promote
holiness among laypeople as they go about their daily work. It is an international Catholic organization,
canonically defined as a “personal prelature,” and is led by a prelate (a bishop) who has jurisdiction
over Opus Dei members worldwide. The prelature is comprised of clergy and laypeople, some of whom
are celibate, called “numeraries,” and the majority of whom are married, called “supernumeraries.”
Members commit to a plan of pray, study and work to further the mission of living holy lives in the midst
of the world.

Opus Dei Father C. John McCloskey, who has known Burke since his early years in the prelature, said
joining at a young age is not unusual. He added that a commitment typically follows 18 months of
preparation, during which the candidate learns what is involved and how joining is a call from God. “But
you can walk out the door anytime you want. There are no vows. No one is here unless they want to be
here. … We’re very free. That’s the key.”

When Burke went to Columbia University in New York, he lived with other numerary members in an
Opus Dei center, as he does now in Rome, Father McCloskey said. The centers, which are segregated
by sex, are characterized by a mix of independent and communal living. For instance, each member
has his own room and goes out to do his own work each day, but shares some meals and times of
prayer with other members.

“It’s not a religious order,” Father McCloskey said. “We don’t live in that sort of way, but we’re also
giving ourselves to God in a particular way.”

Becoming a Journalist
At Columbia, Burke studied comparative literature and later enrolled in the graduate school of
journalism. His first reporting job was covering the police beat at the former Daily Item in Port Chester,
N.Y. From there, he went to work for United Press International in Chicago.

In 1988, he moved to Rome as the Register’s correspondent. Joan Lewis, EWTN Rome bureau chief
and former Rome bureau chief for the Register, had suggested Burke for the position because, she
said, “I felt Greg … would be thorough, get the facts straight and tell the truth when he wrote a story —
no spinning.” She also thought his personality and easy manner would be assets when meeting and
interviewing people in the Vatican.

Lewis was right. “Greg was articulate, capable in other languages and had a very winning personality,”
Maier said. “While he’s faithful to the Church, he doesn’t come across as partisan. … All those qualities
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came together for someone who had to deal with Vatican officials and a global view of the Church.”

Burke went on to become Rome bureau chief for Time magazine in 1994 and joined the Fox News
Channel in 2001.

In many ways, his journalism career reflects the Opus Dei charism of living the faith by doing one’s
work in the world, said Greg Erlandson, a longtime friend and colleague, who met Burke while working
for Catholic News Service (CNS) in Rome. Erlandson, the former publisher for Our Sunday Visitor, was
recently named director and editor in chief for CNS.

“When you’re a professional of any sort, your faith is going to be most obvious in the life you lead, if you
treat people with integrity and respect and you are as straightforward as you can be and do your work
well and professionally. All of that fits Greg.”

Desmond concurred. “Greg obviously has a terrific Catholic formation, and he has lived that in his life
as a reporter. … I think it’s one of the most interesting pieces of evidence of his success and his quality
as a person and a thinker that he was working for secular news organizations that really respected and
valued what he had to say. I don’t think anyone ever said, ‘You must have a slanted point of view
because you’re a very committed Catholic.’” Rather, he said, Burke had a clear, independent
professional profile and unimpeachable credentials.

“Opus Dei is all about sanctifying one’s ordinary work and daily life, about being a contemplative in the
middle of the world, and part of that is trying to do one’s work as well as possible in order to give glory
to God,” said Opus Dei Father John Wauck, who teaches at the Pontifical University of the Holy Cross
in Rome. “Looking at Greg’s journalistic career — from the Register, to Time, to Fox, to the Vatican — it
would be hard to avoid the conclusion that he has been doing a good job. If you put that together with
the intense life of prayer (centered on the Mass) and apostolic service that is expected of all the
members of Opus Dei, then I think you see his life as exemplifying that harmonious union of work and
prayer.”

Vatican Responsibilities
As senior communications adviser to the Vatican Secretariat of State, Burke worked with engaging new
forms and channels of communication, such as social media, said Erlandson, who has served on a
committee charged with proposing ways to reform Vatican media and bring it into the digital age.

“Greg knows what’s happening there. He’s very up-to-speed on what is new and cutting-edge, in terms
of communication,” he added. “We’re seeing a new sort of energy that’s coming into Vatican
communications.”

Burke’s appointment as press office director likely came as no surprise to colleagues who had
mentioned him 10 years ago as a possible successor to Joaquin Navarro-Valls, who held the position
from 1984 to 2006. Lewis said she had heard Burke’s name bandied about during Pope Benedict XVI’s
2006 trip to Poland in honor of St. John Paul II. A little more than a month later, Father Lombardi was
named to the post.
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Desmond said Burke, who is the first American to hold the position, is a good choice for the reasons
that journalists often become spokespeople: They understand what reporters want and know what the
questions will be. “Having a person with a deep news background is a great asset. … [Burke] is
uniquely situated to be that bridge between the institutional Church and the press corps.”

Register correspondent Judy Roberts writes from Graytown, Ohio.
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Comunicato della Sala Stampa della Santa Sede sul
Giubileo dei Nunzi Apostolici (15­17 settembre 2016),

15.09.2016
[B0645]

In occasione del Giubileo Straordinario della Misericordia, il Santo Padre ha convocato una
Riunione dei Rappresentanti Pontifici che si terrà dal 15 al 17 settembre 2016. A tale
significativo evento, parteciperanno 106 dei 108 Rappresentanti Pontifici oggi in funzione, solo
due di loro trovandosi nell’impossibilità di recarsi a Roma. Si noti che tra i 108 Rappresentanti
Pontifici in carica, 103 sono Nunzi Apostolici insigniti della dignità episcopale e 5 sono
Monsignori che svolgono la missione di Osservatore Permanente presso vari Organismi
internazionali.

L'incontro avrà inizio giovedì 15 settembre con la Santa Messa presieduta, alle ore 8, nella
Cappella del Coro della Basilica Vaticana, dall’Eminentissimo Cardinale Segretario di Stato
Pietro Parolin. Nella stessa giornata, si terranno due conferenze di aggiornamento nella Sala
del Sinodo dell’Aula Paolo VI: la prima intitolata Il mondo oggi - La Chiesa oggi - Il Papa
Francesco sarà tenuta dal Preside dell’Istituto universitario Sofia, Mons. Piero Coda. La
seconda, Genesi e fattispecie della cultura del gender: come affrontarla sarà presentata dal
Rev. Robert A. Gahl, Professore associato di etica fondamentale presso la Pontificia Università
della Santa Croce. In serata è prevista una cena, alla presenza del Santo Padre, nella Casina
di Pio IV nei Giardini Vaticani.

La mattinata di venerdì 16 settembre sarà dedicata a un incontro di lavoro con i Superiori
della Segreteria di Stato; mentre il pomeriggio, vedrà la partecipazione a una terza
conferenza di aggiornamento presentata da S.E.R. il Sig. Card. Jean-Louis Tauran, Presidente
del Pontificio Consiglio per il dialogo interreligioso, dal titolo: Dialogo interreligioso, rapporti
con l’Islam. In serata, un incontro conviviale con ti Capi Dicastero della Curia Romana e con
gli Ambasciatori accreditati presso la Santa Sede residenti a Roma, è previsto sulla Terrazza
della Pinacoteca dei Musei Vaticani.

La giornata di sabato 17 avrà un carattere spiccatamente spirituale e ad essa, sono stati
invitati anche i 40 Nunzi Apostolici emeriti, anche se, alcuni dei quali, non potranno prendervi
parte per motivi di salute o per la distanza della loro residenza attuale. Alle ore 7:30, nella
Cappella della Domus Sanctae Marthae, i Rappresentanti Pontifici concelebreranno la Santa
Messa presieduta dal Santo Padre, per poi riunirsi, sempre nella medesima Cappella, per una
riflessione spirituale di Mons. Pierangelo Sequeri, Preside del Pontificio Istituto Giovanni Paolo
II per gli studi sul matrimonio e la famiglia. Alle 10, i Rappresentanti Pontifici passeranno
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sotto la Porta Santa della Basilica di San Pietro e saranno ricevuti, alle 11:15, dal Santo Padre
nella Sala Clementina del Palazzo Apostolico. L’Incontro dei Rappresentanti Pontifici si
concluderà alle 13, con un agape fraterna alla presenza di Papa Francesco nella Domus
Sanctae Marthae.

Sempre nell’ambito delle celebrazioni del Giubileo Straordinario della Misericordia, il Santo
Padre ha invitato in Vaticano, il prossimo 18 novembre, tutti i 163 collaboratori di ruolo delle
Rappresentanze Pontificie – Consiglieri, Segretari e Addetti – per la celebrazione di una
giornata giubilare.

[01455-IT.01] [Testo originale: Italiano]

Le Udienze
Le Lettere Credenziali dell’Ambasciatore dello Stato Plurinazionale di Bolivia
presso la Santa Sede
Comunicato sulla Plenaria della Commissione mista tra la Chiesa cattolica e la
Chiesa ortodossa (Chieti, 15­22 settembre 2016)
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SEZIONI

DOMENICO AGASSO JR 24/09/2016

La copertina del libro

TORINO

Come diffondere la Parola di Dio su web e social network. Analizza e
approfondisce la comunicazione ecclesiastica ai tempi di internet il volume di
Giovanni Tridente e Bruno Mastroianni «La missione digitale. Comunicazione
della Chiesa e social media» (Edizioni Santa Croce), fornendo riflessioni, spunti e
suggerimenti pratici anche attraverso i contributi di docenti ed esperti quali
Marc Carroggio, Raffaele Buscemi, Eduardo Arriagada, Daniele Bellasio, Daniele
Chieffi e la prefazione di Guido Mocellin. 
 
Leggendo le pagine di questo agile e scorrevole libro ci si può «tuffare» nel mare
magnum digitale per esplorare le dinamiche della navigazione, soffermandosi in
particolare sulle conversazioni online. È una pubblicazione – «rigorosa e
professionale» - preziosa per chi lavora con i media in istituzioni ecclesiali,

La missione digitale della Chiesa ai tempi di papa
Francesco
Il libro di Tridente e Mastroianni riflette e dà suggerimenti pratici sulla comunicazione
della Parola di Dio nell’ambito dei social network e del Web

Piero Gheddo, una grande
storia italiana

Gesuiti ieri e oggi, ma lo
sguardo è al domani

Ecco come riscoprire la
fede in una settimana

Don Pino Puglisi, «martire
di mafia»

La diocesi di Genova dalle
origini a oggi
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educative o di servizio sociale. Ma il testo non è rivolto solo agli addetti ai lavori:
può trarne consigli concreti e delucidazioni anche chi desidera curare nei
dettagli e rendere efficace e gratificante la propria presenza sul web. E
soprattutto, per chi vuole sostenere il bene comune rendendo proficue quelle
discussioni sui social che facilmente possono degenerare in inutili tensioni,
violenze verbali o anche semplici fraintendimenti. Perché, sottolineano gli autori,
oggi i protagonisti dell’informazione e della comunicazione non sono più solo i
professionisti del settore, bensì tutti coloro che sono presenti in rete a vario
titolo. Tutti, nessuno escluso. Il volume evidenzia che in particolare figure come
blogger, educatori, genitori, artisti, ecclesiastici, religiosi, volontari sono
chiamati a dare il loro apporto a questa «missione digitale». Ma senza cadere
nell’errore di considerare il web solo uno strumento: esso è invece di più, è un
vero e proprio ambiente da abitare, in cui si possono creare e alimentare
amicizie, legami, collaborazioni, esperienze, avvenimenti, conoscenze, idee. 
 
Il presupposto di questa opera è che «ogni nuovo scenario di comunicazione –
coinvolgendo donne e uomini – porta con sé le luci e le ombre della condizione
umana, ed è proprio in considerazione della capacita di far luce che le ombre si
possono dissipare», spiegano Tridente e Mastroianni. Dunque, nel loro lavoro
«non si troveranno ragionamenti – seppur importanti – sullo “spegnere la
tecnologia” o sul “mettere regole” per limitarne l’uso, quanto piuttosto su “cosa
c’e da fare” nel momento in cui i dispositivi sono accessi e connessi a quel mondo
fatto di relazioni interpersonali costituito dalla Rete». 
 
Un ragionamento e un parallelismo basilari: «Il continente digitale è popolato da
comunità e gruppi di ogni tipo, da linguaggi e tradizioni, da culture e rituali
molto diversi tra loro. Così come i primi missionari non ebbero alcun timore,
davanti a nuovi popoli e nuove culture, di incontrare l’altro nei suoi bisogni, nei
suoi interessi, nella sua identità – in una parola: nella sua umanità – anche oggi la
Chiesa si trova di fronte a questa missione digitale». Il Vangelo, «infatti, come
dice Papa Francesco, è una buona notizia che parla all’uomo di felicità, perché
parla di un incontro, quello con Gesù». Quindi, occorrono uomini e donne,
giovani e adulti, «presenti online capaci di portare la gioia di quell’incontro
fondamentale». Ma per riuscirci, come i primi missionari, «occorre conoscere il
terreno e le tradizioni dei popoli del Web, i loro linguaggi e il loro modo di
entrare in relazione». 
 
In particolare Tridente analizza i nuovi media «alla luce della Evangelii gaudium
di Francesco e al mandato missionario in essa contenuto: uscire per andare
incontro all’altro, ma anche educare alla bellezza trasfigurando, attraverso la
testimonianza più che con l’insegnamento teorico. Tutti temi che si presentano
particolarmente adatti al modo di comunicare che caratterizza i social
network». 
 
Si parla anche dei dibattiti online che spesso sfociano in scontri tra «tribù e
gruppi di opinioni omogenee in contrapposizione, apparentemente impermeabili
al confronto»: Mastroianni illustra che è possibile percorrere vie promettenti».
Lo sostiene proponendo «una modalità di presenza nella Rete che punta al valore
delle relazioni per costruire, in essa, dei dialoghi davvero rilevanti». Che
sappiano essere appunto fonti di gioia, quella della Parola di Dio. 
 
«La missione digitale. Comunicazione della Chiesa e social media», di Giovanni
Tridente e Bruno Mastroianni, Edizioni Santa Croce, 2016, 156 pagine, 9.50 euro.  
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(RV).- Estudiantes de comunicación en Roma serán voluntarios en la próxima Jornada Mundial de
la Juventud (JMJ) de Cracovia a la que acudirán jóvenes de todo el mundo.

El grupo de estudiantes colaborará en la Oficina de Prensa del evento y será encabezado por el
profesor de comunicación de la Pontificia Universidad de la Santa Cruz, Daniel Arasa.

El profesor Arasa explica a Radio Vaticano esta iniciativa.

“Llevamos un grupo de 30 estudiantes de la facultad de comunicación de la Santa Croce a participar
como voluntarios en la Jornada Mundial de la Juventud. Este grupo de 30 personas es muy
internacional, provienen de 14 países distintos, de diversos continentes, varios de Latinoamérica,
países como México, Brasil, República Dominicana, Venezuela…”.

“De los 30 son mitad y mitad, sacerdotes y laicos, en primer lugar porque es la composición de
nuestro alumnado y en segundo lugar porque pensamos que es un evento importante para ambos
grupos, porque ambos pueden ofrecer de su propia formación y su propia preparación”.

Además, el profesor Daniel Arasa explica que no se trata de la primera vez que los estudiantes
realizan esta experiencia ya que han participado como facultad, grupo de alumnos y profesores, en
eventos precedentes, como las JMJ de Madrid y la JMJ de Río de Janeiro. Pero también han
colaborado con la Oficina de Prensa de la Santa Sede en Roma, entre los eventos se encuentran la
beatificación y canonización de Juan Pablo II y el cónclave de la elección del Papa Francisco.

(Mercedes De La Torre – Radio Vaticano).

 
Copyright Radio Vaticano - Todos los derechos son reservados ©.

0:00



AGENZIA ZENIT 14/07/2016www.zenit.org

https://it.zenit.org/articles/quando-le-strade-portano-da-roma-a-casa/

argomento
Interviste

Quando le strade portano da Roma… a casa

***Segue il testo in originale

- 28/1 -



3/8/2016 Quando le strade portano da Roma… a casa – ZENIT – Italiano

https://it.zenit.org/articles/quando-le-strade-portano-da-roma-a-casa/ 1/3

Quando papa Francesco disse alla Chiesa intera che stava per convocare il
Giubileo Straordinario della Misericordia, un sacerdote americano cominciò a
pensare a come lui stesso avrebbe vissuto il Giubileo e a come avrebbe potuto
aiutare gli altri a vivere la stessa esperienza.

In un’intervista esclusiva a ZENIT, padre Jeff Kirby, co­autore del libro Doors of
Mercy: A Journey Through Salvation History (“Le porte della Misericordia: un viaggio
nella storia della salvezza”), ha spiegato gli obiettivi del suo libro. Padre Kirby è un
sacerdote della diocesi di Charleston, South Carolina, e coordinatore del
programma di DVD Doors of Mercy. Ha anche conseguito un dottorato in teologia
morale dalla Pontificia Università della Santa Croce di Roma.

Nell’intervista, il sacerdote ricorda anche come, in passato, si è detto che “tutte le
strade portano a Roma” ma che il Giubileo rivoluziona questo modo di dire.

Padre Kirby, Lei a Roma non è affatto uno straniero…

Sì, grazie a Dio. Ho finito il mio dottorato in teologia morale alla Pontificia Università
della Santa Croce all’inizio di giugno. La mia tesi è sulla legge morale naturale sulla
formazione della coscienza.

(https://it.zenit.org/articles/quando­le­strade­portano­da­roma­a­casa/)
PHOTO.VA
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Il Giubileo Straordinario le sta a cuore?

Assolutamente. Penso che il Santo Padre abbia fatto a tutti noi, un grande dono.
Quando il Papa ha detto alla Chiesa intera che avrebbe indetto questo Anno Santo,
ho cominciato a pensare alle modalità con cui avrei potuto viverlo e a come avrei
potuto aiutare i fedeli a vivere la stessa esperienza. E tutto questo mi ha portato a
scrivere Doors of Mercy.

Le porte della Misericordia? Ci parli dell’opera che ha realizzato.

Doors of Mercy consiste in un programma parrocchiale e in un libro basato su quel
programma. Il programma parrocchiale si compone di otto sessioni sul ruolo e
sull’importanza della Divina Misericordia nella storia della salvezza. È un
programma che può essere svolto da gruppi parrocchiali o dall’intera comunità. Ogni
sessione prevede una lezione, una serie di domande per la discussione e poi si
conclude con considerazioni da parte di esperti in vari campi. La lezione viene
espressa in forma narrativa, con prospettive bibliche, esempi concreti e un pizzico di
umorismo. Tutta la struttura ha lo scopo di aiutare i fedeli a comprendere meglio la
misericordia di Dio e trovare il modo di viverla più profondamente nella propria vita.

E il libro si basa sul programma?

Sì, il libro Doors of Mercy: A Journey Through Salvation History l’ho scritto a quattro
mani con Brian Kennelly, autore di romanzi per San Benedict Press. Brian ha preso
il contenuto del programma e alcuni contenuti aggiuntivi che gli ho consigliato, e ha
realizzato un libro dallo stile narrativo. Chi l’ha letto, l’ha trovato molto scorrevole.
Nel libro sono inclusi vari pezzi di arte sacra, che esaltano ancora di più il contenuto
e la profondità della storia della misericordia.

E queste opere sono intese come delle risorse per il Giubileo?

Sì, hanno lo scopo di aiutare tutti noi a vivere l’Anno Giubilare della Misericordia. In
passato, si è detto che “tutte le strade portano a Roma” ma il Giubileo rivoluziona
questa espressione. E queste risorse sono destinate a fare in modo che “tutte le
strade portano da Roma a casa”, per le nostre famiglie, le parrocchie e i piccoli
gruppi in tutto il mondo.

Le parrocchie dove possono trovare queste risorse?
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Missione digitale: stare ‘da cristiani’ sui social

“L’elemento digitale non è più solo un elemento strumentale della comunicazione ma la condizione in cui
ogni essere umano sempre più spesso si ritrova, un elemento della vita quotidiana. Pertanto, i comunicatori
cattolici sono oggi obbligati a riflettere su come la missione della Chiesa si può compiere anche in
quest’ambiente”. Così, Bruno Mastroianni, giornalista e docente di Media Relations alla Pontificia
Università della Santa Croce, presenta il volume ‘La missione digitale, comunicazione della Chiesa e social
media’ che ha curato assieme a Giovanni Tridente, giornalista, coordinatore dell’Ufficio Comunicazione
e Stampa dello stesso Ateneo, dov’è anche lui docente di comunicazione. Il testo rappresenta la sintesi
scritta delle idee emerse dal X seminario per i comunicatori, organizzato ad aprile 2016 dalla Santa Croce,
proprio su queste tematiche.

 

Senza paura

“Come ci insegna Papa Francesco – spiega Tridente – non dobbiamo avere paura di abitare le nuove
periferie, i nuovi spazi che non siamo abituati, come Chiesa, a frequentare. Anzi, dobbiamo essere
consapevoli che è lì, nei social network, che le persone si ritrovano e trascorrono la maggior parte del loro
tempo. Secondo una recente statistica, a maggio, erano 28 milioni gli italiani connessi al web, collegati per
oltre 2 ore al giorno in media. E’ importante capire questo e capire che in quell’ambiente serve un
approccio propositivo che eviti le contrapposizioni, per creare una serie di buone pratiche. Il volume
invita a non aver paura di essere on-line e a sfruttare bene questa possibilità per avvicinare le persone e
compiere insieme un cammino per il bene della società”.

Un campo da civilizzare

“Ci siamo resi conto – aggiunge Mastroianni – che su questi temi esistono molte riflessioni dedicate a ‘come
spegnere’, ‘come mettere i dispositivi su off’, ‘non esagerare con l’uso della rete’, ‘evitare gli eccessi’ e ‘non
farsi distrarre continuamente dai social’. Si tratta di una prospettiva importante, ma limitata. La parte davvero
utile del discorso, per educare e per educarci, ci sembra sia invece capire ‘come stiamo’, come possiamo
essere ‘pienamente umani’, nell’online. Come possiamo andare oltre le contrapposizioni che sono tipiche del
web? Come reagire alle distrazioni e alla confusione che nascono da un overload di informazioni? Non si
tratta di orizzonti ineluttabili da cui dobbiamo difenderci, ma di un campo aperto che va, in qualche
modo, civilizzato, mostrando agli altri che si può stare sul web vivendo pienamente la propria umanità.
Educatori, genitori, operatori pastorali, esponenti della Chiesa dovrebbero, secondo noi, sentirsi chiamati a
questo”.

Starci sì, ma bene

“Nel mondo delle istituzioni ecclesiali c’è ancora molto da fare sul piano dell’alfabetizzazione digitale –
aggiunge Tridente – ma è importante che si sia raggiunta la consapevolezza che bisogna stare sui social. Papa
Francesco, non a  caso, ha un profilo twitter che ha recentemente raggiunto 30 milioni di followers. Ma una
volta deciso di stare in questo ambente bisogna imparare a starci bene. Nel libro diamo delle indicazioni
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pratiche, che vanno però declinate diversamente a seconda dei contesti e delle situazioni. Vogliamo invitare
soprattutto a una riflessione su come approfittare bene dell’utilizzo dei social media. Offriamo spunti e idee
che ogni operatore pastorale potrà applicare al suo campo di lavoro”.  

Oltre le contrapposizioni

“C’è un grande lavoro che si può fare sui social per andare oltre lo stereotipo delle contrapposizioni,
rielaborare i contenuti negativi – conclude Mastroianni - perché così come ci sono delle ombre ci sono anche
delle grandi luci. In fondo i social sono solo una lente che ingrandisce l’umanità, tutto sta a valorizzare
ciò che c’è di positivo”.

L’Evangelii Gaudium come bussola

“Uscire, testimoniare, educare, trasfigurare, andando oltre i limiti umani – aggiunge Tridente – sono
quattro verbi che possiamo trarre dall’Evangelii Gaudium e dei quali possiamo fare tesoro per vivere nel web
come cristiani che vogliono dare un contributo alla società e al bene comune”.  

(Fabio Colagrande)

Vatican Radio - All the contents on this site are copyrighted ©.
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Prof. Arasa: Gmg "social" grazie a Francesco, leader del web

Quella di Cracovia è stata una Gmg a forte vocazione "social". La presenza sui vari canali del web di
informazioni condivise e rilanciate sugli eventi della Giornata ha permesso di avere, come mai in
passato, informazioni e impressioni molto apprezzate in particolare da chi non ha potuto parteciparvi.
Un fenomeno che spiega il prof. Daniel Arasa, vice decano della facoltà della Comunicazione della
Pontificia Università Santa Croce, che con 30 studenti dell'ateneo ha lavorato con l'Ufficio
comunicazione della Gmg proprio per la parte riguardante i social network. L'intervista è di
Alessandro Gisotti:

 

R. – E’ un fatto che in questa Gmg ci sia questa nuova realtà, che non c’era – almeno in modo così
massiccio – a Rio e senz’altro a Madrid o nelle precedenti Gmg. I giovani di oggi, quindi, oltre a
partecipare in modo fisico, nel luogo, quando non possono venire seguono da vicino gli eventi.
Fenomeni e app come il Facebook Live, Twitter e tutti gli altri canali permettono a tantissime persone
di condividere questi momenti e lo dimostrano i numeri che stiamo vedendo nei diversi account della
Gmg.

D. – E’ significativo che anche il Papa è molto presente sui social in questa Gmg, perché non solo
pubblica tweet, ma anche foto sul suo nuovo account Instagram @Franciscus. Quindi, il Papa
partecipa a questa Gmg social…

R. – Certo, il Papa è soprattutto un leader e un leader anche nella rete. Sono i followers, sono gli stessi
fan, le stesse persone che lo seguono in rete, che lo retwittano, girano i suoi messaggi e fanno crescere
questa popolarità. Ovviamente non è che il Papa stia tutto il tempo in rete, ma ha una presenza
veramente costante nell’ambito digitale.

D. – Può parlarci un po’ dell’esperienza dei ragazzi della Santa Croce, che sono con lei per questo
impegno?

R. – Per loro, una trentina di studenti di 13 Paesi diversi, un gruppo quindi internazionale, questa è
veramente un’esperienza umana in primo luogo, nell'incontrare persone di tutto il mondo e dei loro
stessi Paesi, poi professionale perché c’è una collaborazione molto seria nei diversi dipartimenti:
nell’ambito dei social media, nel press office, nella pagina web della Gmg, nel settore fotografico...
E senz’altro un’esperienza spirituale: qualsiasi Gmg ha questa componente, indimenticabile perfino
per la gente che lavora come professionista.

 
Vatican Radio - All the contents on this site are copyrighted ©.
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tos, y no caigan en 8C\1S1Ciones o lamentos 
estériles por el pasado. He vi5lo muclw 
~ ~ 'IlOe 51: sienlen de algim modo 
culpllbles por la enfermedad de los hijos .•. 
o IJrIlbim hijos que 5C sicnlell rtSpOf1s:Jbles 
de lil5 parologias de sus padres ... Un bJc:n 
cll/lOÓmienlo de la enfermedad mcntallc:s 
~yudará a vivir ron serenidad: quizá des-
cubQn 31¡,'unas de rocieocias peoonales ql.lC 
pueden haber ¡nRuido, pero cenlrarse en 
ellas srni inútil. Con much.a pmbabilio;l¡,d 
han hecho lo que sabían o podí;!n . .. , por lo 
que no si IV<' ro lpa.bil izarse, si 110 poner lodos 
los medios paro mejorar. 

Señales de ~m~ 
- A la bon de tnfOl'ar ti n lm." amile-
dod, una posible depresión: .euiln _ 
las st/IAles 'IlIt lOI pdtdr. _¡armar? 
- l ilS sciIales de alanTIII suelen ser !'ro> 
nocibles, pero hay que ha«;r)es taSG. parn 
que no s~ como ron las sirtnaS que 5C 
oyen en las ciudades, a las que nadie: pIW.3 
aleACión, o despie/t.iln la rabj~: "ya está el de 
sicmpR' Ig,ciendo ruido ... ". No podríamos 
aqul describirlas todas. Siempre 'lile l'Slto 
lIlOS CII W1a silUación de sufrimiento que 110 
romprend:lmos vale (.¡ pena bojar el rilmo. 
dedicar un tiempo 8 _ qué nos sucede 1) 

qué le sucede a quienes nos rodean. 
Algo de o:wts 1) un poco de ansiedad re. 

51111311 Uli les: ayudan l esrudiar llII CJtaIOO1 
con m;ls atención, • huir del pcligro._ Pero, 
asi como un hieno rnene f'J"dI: rompme 
con el l1S(l e.~cesi,'o y prolongado, por el 
desgaste del material, I~ salud se pctilldi ... 
ante el es~ CtÓniro, que: coo,'ieoe recono-
=yeviw. 

Un ejemplo es el humolll (Iilmllmerue, 
estar quemado) o wres profesional. Se ob-
serva en per50ruIS que se dedican a servir o 
cuidlr di: ~Igiin modo ~ OllaS. Se h;o descrito 
en enfermeras, nidiros. profeso!tS, s.a«r· 
dotes ... , en madres o padres de famili ... En 
IUI delelTltinado rTlOITIeIllo se agoW1, p.ienIt-n 
eCocacia y comien2lm a considl:r:lr • quienes 
ac1Iden a ellos (\111 pilciente, un alurnoo, un 
hijo . .. ) wmo un problema indcse3blc. El 
1kTrumbe suele ir pr=dido de maniresta, 
,iones mis leves: hay quienes Mse matall (la· 
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~V¡v¡r de acuerdo con la identidad de mujer o 
de hombre es fundamental para conseguir una 
personalidad armónica. En opinión de muchos 

profesionales, es el mejor modo de prevenir 
enfermedades mentales· 

biIPndo~, pm ellas Y ellos no h;oy horarios, 
soolos uniros salvadores de l. bum:lllidad •. , 
A lo que 51: ai\.1dc 1111: "lItIdic me comprende, 
no valoran mi Il1IIxIjo, lodo me cae a mí~, 

No solo ellos h;on de descubrir las alaml.lS 
y profundizar en el seruido de su !r.lblljo. La 
sociedad y las illS!iluciones !icroen Un;! gron 
responsabilidad. por las obligaciones q..e 
imponen, por cómo cuidan el ambienle la. 
boral, por el ejemplo de los directivos, t1c. 
Muchos casos de bllmtJIIl no se darían si, 
por ejemplo, los hospiWes tuvicr.m hooIrios 
más nocion;!les, más humanos ... No se me 
escapil que esto requiere 'umen!o del cllSlO, 
pero segur.unen!c supondrá un ahorro, al no 
lcoer que susliluir al porsonal despsUldo .•. 
Algo similac podria decir.;e de Olras empre-
sas o inSli!uciooes. 

En el caso de b dqnesión. que llega a 
afctUlr.1 15 % de la población, las scilales 
de alanna se Its\lITIen en una uistem en· 
gC"r.ld:l que se acompafta de apalia. ralta de 
iniciativa, ini labi lilbd, insomnio. ele. A di· 
f~ocia de lo que lIamariamos !riSlcza noto 
mal, no siemP"' bIIy un eslímulo dcKtIClI· 
dcnaJIle. la rtspucsta es despropcm::ionada, 
dw:a po,- más di: dos semanas y con frtcue:n-
cia se acompafta de síntomas fisicos. 

¿Psicológicos o espirituales? 
-¿No se torrt el pclilro de idCl1Ulkar 
problemas psltológlros ron difit ullDdes 
csplrllu lrs? 
- En ti ser humaoo hay ~ dimensiones, 
en estreCha unidad: la or¡:ini<.:a o m~s ma!e-
ri.l y biol6¡:i<.:a; la psiquica, que comprende 
Un;! cierta inmatcrialidiod o;en;al\J a lo 1)1"-

gánico; y la espirilual. Un;! ¡:riCIa en cual-
quina de estaS ditllCllSioocs, ~i es profunda, 
puc:dc h:.>ccr c:JCT el enlero edmtio. 

- Por 'tllmo, ¿cuhdo91 nf«Slta un m~ 
dito, .n psicólllJ:o o un s_rdote~ 

- El s.acenIoIe está llamado o tTIOSIr.lr. a pe­
$al' de sus timil.>ciootS porsonales. ti rostro 
misericordioso de Cristo. Con su pillab!1l y 
sus geslOS S1bni:;er psicólogo sin hattr psi· 
cologí¡. Todos se bene ficiarán de su ConK-
jo y en especial de los 53Cr.1mcnlO5. U con· 
fesión de nuestras culpas, pedir perdón y 
,ecibirlo explícitamente en nombre de Dios 
es un gron esl.1biliZ3dor de la personalidad. 
Pero, como he dicho, h;oy m\IChas filtlortS 
que pueden alterar I~ salud. y en la duda 
sero convenienle el rtCIIrso a un profesional 
de este campo. El sufrimiento psicológico 
es 1.Ut cercano a la esfera espirilual, que o 
veces una dislinción oeta no es posible. 

Quien pasa, poi ejemplo. por un momen· 
10 di: depresión. ansiedad, o estnipulos ob-
sesivos, diflCilmcnte podri discernir si se 
debe a algiin dereclo psicoflSico o a un pro-
blema de concicocia mor.IL I\:ro un buen 
profesional sabro oriettl:lr en algunos casos 
hac ia un confesor O dim:tor espiritual, y es-
lOS SIIbr.in onenl.1f también hacia el medico. 
Enue todos se ~ro aliviar a quien sufre. 
ClI3ndo cm CS!udiante esctIChé • un médico 
decir. '1tÍ no curas un.:! herida, curas a una 
porsona"'. 

Un buen profesional CS1;Iri alenlO a los 
aspcclllS espirituales, que diferencian. su 
pacienle del "pacienle" de un VC1crinario. Es 
decir. tendri pn:senle sus miedos. sus sem~ 
mienlOS de ,ulp;>. su rebción con otras per-
sonas. Y. si el enfermo es creyente, le fadli· 
tar.i si lo desea la CCJt3nía di: un sacerdote. o 
minisU"O de 5u confesión religiosa, Ellcma 
del sentido di: b vid;¡ y del sufrimienlo Puc-
den ~ulJlÍr con I\Jtural idad y ¡cuánlo sirve a 
las pcrsonas poder hablar de esto! • 
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CITTÀ DEL VATICANO , 03 agosto, 2016 / 12:00 AM (ACI Stampa

(http://www.acistampa.it)).- 

Come esorta continuamente Papa Francesco, la Chiesa non deve aver paura di stare

sui social network. Ma come “leggere” i social, come usarli per la evangelizzazione?

A queste domande risponde il nuovo libro di Giovanni Tridente e Bruno Mastroianni,

entrambi docenti alla Ponti�cia Università della Santa Croce: “La missione digitale.

Comunicazione della Chiesa e social media".

(http://www.edizionisantacroce.it/catalogo/comunicazione/collane-e-raccolte/saggi-e-

manuali/284-la-missione-digitale.html) Tra i saggi anche un testo di Daniele Chie�,

social media manager di ENI, e Daniele Bellasio, responsabile deIlSole24Ore.com.

Aci Stampa ha incontrato gli autori.

Per prima cosa: a chi è rivolto? Studenti, operatori dei media della Chiesa certo,

ma anche alle persone che vogliono imparare a leggere i social?

La comunicazione non è più qualcosa solo per professionisti e per addetti ai lavori.

Siamo tutti coinvolti, con la nostra vita in Rete, nel contribuire alla conversazione

globale a cui le tecnologie digitali ci hanno introdotto. Tutti hanno bisogno di ri�ettere

su questa attività ordinaria per dargli senso e contribuire al bene comune. Questo

testo nasce per chi vuole stare online in modo consapevole.

Qual è la situazione ecclesiale in Europa nei confronti dei social? Chi è più

presente come fascia di età a prescindere dal tipo di social?

I dati parlano di una popolazione soprattutto giovane ma negli ultimi anni anche le

fasce di età più alte hanno incominciato ad essere sempre più presenti. In Italia è

connessa solo la metà della popolazione ma per esempio come uso dei social la

cosiddetta generazione X (35-54 anni) è connessa al 55% e passa più di 13 ore al mese

online, mentre i millennials (18-34 anni) sono connessi al 65% e passano più di 19 ore.

I boomers (55 anni+) sono connessi al 20% e passano quasi 9 ore. Dati che parlano di

uno scenario ormai consolidato e in continuo sviluppo.

La evangelizzazione passa davvero attraverso snapchat?

La evangelizzazione passa dappertutto. I luoghi digitali sono luoghi. Con le loro

caratteristiche, i loto tempi e linguaggi. Luoghi dove si stabiliscono relazioni tra

persone. È bene perdere la visione di internet-strumento. Se togliamo la parte

tecnologia quello che rimane dell’essenza di ogni social, anche di Snapchat, sono le

persone che entrano in relazione tra di loro in quel luogo digitale. Non esiste luogo,

dove ci siano esseri umani, che non può essere permeato dal messaggio del Vangelo.

Gli scenari che descrivete sono molto tecnici per spiegare il mondo social, ma
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Gli scenari che descrivete sono molto tecnici per spiegare il mondo social, ma

alla �ne chi vuole dei contenuti legge articolo interi su siti, mentre i social fanno

solo “tendenza"?

I social sono luoghi di relazione. È nelle relazioni (amicali, educative, sociali) che si

ricevono e si danno suggerimenti su letture, visioni, opinioni, idee, persino momenti di

svago. Non vedrei due momenti diversi tra social e contenuti sui siti, quanto piuttosto

l’interessante scambio, condivisione e rielaborazione che di quei contenuti si può fare

mentre si conversa online.

I social sono una piazza, ma ampli�cata all'in�nito, come difendersi dalla

"chiacchiera" senza fondamento?

Nello stesso modo con cui ci si difende in qualsiasi piazza: stando accorti e non

accontentandosi della prima cosa che si sente dire. Il problema è che sui social il livello

di consapevolezza di dove si è - immersi in una serie di relazioni e non in uno

strumento informativo freddo - è spesso bassa. Ci sono utenti che possono avere

l’illusione che la loro timeline è la �nestra sul mondo mentre in realtà è solo lo scorcio

su un piccolo orticello di opinioni omogenee. Occorre aprire gli orizzonti, informarsi,

sviluppare senso critico e avere buone fonti. La s�da online e o�ine è esattamente la

stessa, cambia solo il luogo.

E' sempre più evidente che è "virale" ciò che è "di moda", i social quindi sono

sempre più a rischio manipolazione?

È virale ciò che intercetta l’interesse umano. Può farlo cogliendo gli istinti più bassi

come appellandosi alle aspirazioni più alte. Stessa cosa è la moda: è perfettamente

umano sviluppare tendenze che aggregano interessi e gusti, è un modo per

riconoscersi. Sono tutti elementi del comportamento che, con le tecnologie, vengono

semplicemente ampli�cati e potenziati. Le ombre possono essere più scure, è vero,

ma anche le luci sotto queste lenti possono essere più luminose. Il problema è che

spesso nelle ri�essioni sul Web ci si concentra nello spegnere la tecnologia per non

esagerare, e si ri�ette poco su come essere più luminosi una volta che si mette su

“on”. Noi nel nostro testo o�riamo alcune piste.

I media digitali non sono i social: che valore ha per la Chiesa la comunicazione

“tradizionale"?

Una distinzione tra comunicazione “tradizionale” e non tradizionale è ormai

impossibile oggi. Una conferenza stampa �nisce su twitter prima del resoconto

u�ciale. L’omelia di un sacerdote in provincia ripresa con un cellulare e messa su

Facebook può arrivare sui media internazionali. Non ci sono più compartimenti stagni.

Nel libro parliamo di comunicazione a cerchi concentrici e della capacità di
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Nel libro parliamo di comunicazione a cerchi concentrici e della capacità di

promuovere cultura perché oggi non si tratta più di procedure e azioni ma tutti,

volenti o nolenti, sono attori della comunicazione della Chiesa. Anche l’ultimo fedele

nel suo modo di postare su Facebook sta rappresentando in qualche modo la Chiesa.

Cultura della comunicazione è ispirare anche lui a stare online come uno che crede nel

Vangelo.

Oltre i tecnicismi che indicazioni dare a parrocchie, diocesi e fedeli?

Presenza e dialogo. Presenza nel senso di essere presenti nei luoghi digitali,

cimentarsi, frequentarli, ascoltare le persone che sono già lì, imparare, provare,

muoversi con umiltà. È un mondo da scoprire come fecero i missionari con le nuove

terre. E poi dialogo: l’esperienza online è reale tanto quella �sica. Bisogna parlarne. A

casa, a scuola, in parrocchia, nella direzione spirituale. È una parte della vita di

ciascuno importante e ha che fare con le relazioni, con i signi�cati, con il nostro modo

di interagire con la complessità del mondo. Non si può tagliare fuori dall’esperienza di

fede.
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Así es el libro que enseña a los cristianos a
desenvolverse en las redes sociales
Giovanni Tridente y Bruno Mastroianni consideran fundamental responder
en internet con propuestas de valor
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La Iglesia no debe tener miedo de pararse en las redes sociales. Las cámaras de
eco, tan frecuentes en el entorno digital, tenemos que aprender a responder con
propuestas de valor.
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La edición original es en italiano. Titula “La missione digitale.
Comunicazione della Chiesa e social media”. La traducción en español
queda: “La misión digital. Comunicación de la Iglesia en las redes
sociales”.

Recoge las reflexiones propuestas por Giovanni Tridente y Bruno
Mastrroianni, ambos profesores de la Universidad Pontificia de la Santa
Cruz. Utilizan aportes de Daniel Chieffi y Daniel Bellasio.

El volumen no está explícitamente dirigido únicamente a los profesionales,
sino a cualquier persona que quiera que su presencia en la web signifique
la oportunidad de cooperar por el bien común.

Está disponible en las librerías por menos de 10€ y en formato
electrónico (4€). Enfocaron su obra en un espacio que hasta ahora, un
mundo donde se intercambian emociones, sentimientos, noticias… el
internet.

“La idea del libro vino de la conciencia de que hoy en día se ha
pasado de una comunicación “uno a muchos”, en la cual una fuente
institucional enviaba su información a un público mucho más amplio, a un
sistema llamado conversacional”, explica Giovanni Tridente, en
declaraciones ofrecidas a Religión Confidencial.

Tridente define a los sistemas digitales como “fenómenos” y explica
que cada uno es “como un altavoz de ideas, opiniones y comentarios ” en
ellos. “Internet ha dejado de ser un medio, sino un entorno en que las
personas pasan el mayor tiempo de su tiempo cotidiano”, prosigue el autor
italiano.

Los autores consideran que es necesario “presentando propuestas de
valor”. Con este concepto se refieren al hecho de la construcción, las
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Más información...

Venezolanos católicos confirman que el cambio político está cerca tras 17 años de resistencia

José Ignacio Munilla: “Confundir bienestar con felicidad es algo frecuente”

El I Congreso Internacional sobre el monacato benedictino resalta la dimensión
religiosa y cultural del Valle de los Caídos
Más de dos millones de españoles ven el canal EWTN de la Madre Angélica
Una conocida jurista, abogada de la Rota, propone doce mejoras en las causas de
nulidad matrimonial
Telecinco confunde la Liturgia de la Palabra con la Misa y asegura que unas monjas
hacen de curas

recomendado por

relaciones de calidad, interacciones sinceras y benevolencia, en la que mi
interlocutor no es un enemigo a combatir, sino un “hermano con el que
viajar en las carreteras digitales”.

La novedad del libro es que se abre a la comprensión de que igual que
los primeros misioneros que evangelizaban conocían el campo en el que se
desenvolvían y el lenguaje, los cristianos actuales deben acometer la
misma misión.

“La web debe ser lo mismo que la vida real. Hay que ser uno mismo,
quitarnos de excesos y ser testigos de la belleza que
experimentará nuestra fe”, señala Giovanni Tridente a este
Confidencial.
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Il Papa incontra Zuckerberg: i social avvicinano i lontani

Un gesto quotidiano

“In questo momento, un gesto che gran parte della popolazione occidentale compie quotidianamente è
consultare Facebook sul proprio smartphone. Questo gesto non può essere ignorato dal Papa e visto
che è Mark Zuckerberg colui che ha creato questo luogo dove molti di noi s’incontrano ogni giorno,
mi pare non solo logico ma molto opportuno che Francesco s’interessi a questo ambito e abbia voluto
riceverlo”. Così, Bruno Mastroianni, docente di Media Relations alla Pontificia Università della
Santa Croce, commenta l’incontro, avvenuto il 29 agosto in Vaticano, fra Papa Francesco e Mark
Zuckerberg, fondatore e amministratore delegato di Facebook, il servizio di rete sociale più
frequentato al mondo.

 

Un luogo per avvicinare

“Dietro l’incontro fra il Papa e il creatore di Facebook c’è anche la consapevolezza che questo
socialnetwork ha la capacità di rendere più vicini i cosiddetti ‘lontani’. L’attenzione ai disagiati, la
cultura dell’incontro, la lotta alla povertà – temi al centro dell’udienza – sono tutti
atteggiamenti che nascono dalla conoscenza del mondo, dalla capacità di uscire dalla propria
ristretta cerchia di amici per aprirsi di più agli altri”.

La grande promessa del web

“Non è mai la tecnologia in sé a fare il bene o il male dell’uomo”, spiega Mastroianni. “E’ solo un
elemento che può potenziare le capacità umane. Se nell’animo umano ci sono luci e ombre, la
tecnologia, la rete, può aiutare a rendere più scure quelle ombre, ma anche più splendenti quelle luci.
Se dunque un aereo solare, come quello rappresentato dal modellino regalato da Zuckerberg al
Papa, può permettere di superare il digital gap in un salto, portando la connessione web a
popolazioni che ne hanno un gran bisogno, come strumento di sviluppo e formazione, tutto ciò
rappresenta un grande tesoro, una grande promessa, che non può non interessare alla Chiesa”.

Al centro c’è la relazione

“Non esiste un’epoca storica in cui l’uomo non abbia insultato, odiato o diffuso volgarità, anche
blasfeme”, conclude Mastroianni a proposito delle critiche spesso rivolte a Facebook. “Non
confondiamo il mezzo con l’uomo che c’è dietro. Facebook è una lente d’ingrandimento della
realtà umana. Dobbiamo essere consapevoli dei rischi e delle sfide che sono dietro ai social, ma
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restare concentrati sulle relazioni tra gli uomini che restano alla base del web, relazioni in cui l’uomo
può sempre esprimere la sua libertà”.  

(Fabio Colagrande)

 
Vatican Radio - All the contents on this site are copyrighted ©.
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Santa Croce: seminario su Comunicazione al tempo di Francesco

Al via oggi il quinto seminario “The Church Up Close”, promosso dalla Pontificia Università Santa
Croce. Il seminario, che si snoda durante tutta la settimana tra le aule dell’ateneo e il Vaticano, si
sofferma sul tema della comunicazione ecclesiale al tempo di Papa Francesco. Quaranta i giornalisti
partecipanti di 18 Paesi, di 5 continenti. Tante le personalità vaticane che intervengono dal card.
Turkson al card. Pell, da mons. Camilleri a padre Geno Sylva, da mons. Ruiz a Greg Burke. Sul
significato di questo evento, Alessandro Gisotti ha intervistato il docente di comunicazione della
Santa Croce, prof. Daniel Arasa, membro del comitato organizzatore del Seminario:

 

R. – Penso che l’obiettivo essenziale del corso sia quello di dare ai giornalisti la possibilità e anche gli
strumenti per realizzare una copertura informativa di qualità sulla Chiesa cattolica. In tale quadro,
penso che ci siano dei punti specifici che cerchiamo di offrire con questo corso. In primo luogo, un
senso di quello che è la Chiesa, il Vaticano e il suo funzionamento. Poi, cerchiamo di offrire una
conoscenza approfondita su alcuni temi rilevanti nell’ambito dell’informazione religiosa, come
l’ecologia, i rapporti ecumenici, la bioetica ecc. Al tempo stesso, il corso si propone di facilitare la
comprensione della complessità e insieme della bellezza della storia della realtà della Chiesa. Infine,
penso che il corso offra una serie di contatti, risorse e fonti per la copertura giornalistica dei
partecipanti.

D. – Alla Santa Croce studiate con attenzione tutto ciò che si muove dentro e attorno alla
comunicazione: c’è qualcosa che avete visto che è cambiata negli ultimi anni proprio rispetto
all’informazione religiosa?

R. – Certamente la figura del Papa è diventata centrale, adesso praticamente in tutta l’informazione:
quasi tutti i mezzi informativi, i documentari ecc, fanno riferimento alle azioni, alla persona e alle
parole del Papa. In questo ambito, particolarmente interessante è il convegno che si tiene a Roma, in
cui, oltre alle sessioni teoriche, gli incontri e i workshop, si partecipa anche ad alcuni incontri con
Papa Francesco. Questi ultimi permettono di avere anche un contatto diretto con questa personalità
così importante nell’ambito informativo.

D. – L’evento della canonizzazione di Madre Teresa ha avuto una copertura di mass media a livello
mondiale. Questo torna sempre quando ci sono grandi eventi legati alla Chiesa: pensiamo a una
canonizzazione piuttosto che all’elezione del Papa. Questo che cosa vi dice? La Chiesa ha sempre un
appeal anche comunicativo…

R. – Sì, senz’altro. Infatti al convegno abbiamo anche invitato, una volta avvenuta la canonizzazione,
padre Sebastian Vazhakala, cofondatore con Madre Teresa degli Uomini Contemplativi Missionari
della Carità, proprio per parlare della figura di questa Santa così importante nella Chiesa, e portatrice
di un messaggio così attuale.

D. – Si può dire che ci sono alcune figure – pensiamo proprio a Madre Teresa – che danno un
messaggio che vince anche rispetto a temi difficili?

R. – Sicuramente, anche per il fatto di proporre un livello di esigenza personale e collettivo così alto,
così come sta facendo adesso Papa Francesco. Mi riferisco ad esempio al tema dei migranti e della
loro accoglienza. Penso che questi siano dei messaggi e degli atteggiamenti che certamente
richiamano l’attenzione e scuotono la società e l’opinione pubblica. E i media sono il canale per
trasmettere questi messaggi.

0:00
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HEALING THROUGH REPENTANCE
A RESPONSE TO ROCCO BUTTIGLIONE’S  READING OF AMORIS

LAETITIA

by
Robert A. Gahl, Jr.

7 . 26 . 16

A few days ago, in the Vatican's newspaper, L'Osservatore Romano, Rocco

Buttiglione entered the thorny debate over Pope Francis’s post-synodal

apostolic exhortation Amoris Laetitia. Buttiglione, the former Italian minister of culture

and an expert on the philosophy of Pope St. John Paul II, sought to defend Francis from

conservative critics who claim that he has broken with John Paul’s teaching on divorce

and remarriage. With a populist approach centered on the sensus �dei of Catholics

unencumbered by theological theories, Buttiglione claims that a simple interpretation

of Amoris Laetitia will be the most faithful one, the one best able to understand and

appreciate the pastoral novelty proposed by the pope. Unfortunately, Buttiglione’s

interpretation of the distinction between objective morality and subjective imputability,

a distinction emphasized and developed in Amoris Laetitia, is misleading. When taken

seriously with its full pastoral implications, it will encourage a merciless, rather than

merciful, pastoral approach to repentant sinners.

Buttiglione addresses the especially controverted question raised by the more di�cult

passages in Amoris Laetitia: whether or not a person who is divorced and civilly

remarried, or simply cohabiting, may receive Holy Communion. He leverages the

objective-subjective distinction to note that a person who commits what is objectively a

mortal sin might not be subjectively guilty of that sin, and therefore may be excused

from full blame for it. Such a person may feel trapped and be sorry for what led to his or

her predicament, without knowing how to resolve it.
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her predicament, without knowing how to resolve it.

All of this is true. But Buttiglione goes one step further and submits that the confessor

should determine whether or not the penitent may be admitted to the sacraments,

without being guided by predetermined principles. Predetermined principles would

lead to casuistry, and besides, “the variety of situations and human circumstances is too

vast” to be covered by them. Thus, the sin committed by one who continues to engage

in sexual relations with someone to whom he or she is not (currently) married may not

be grievously culpable. Buttiglione thereby implies that the confessor may open the

door to the sacraments without securing full repentance from the penitent.

While Buttiglione is right that some past sins may not be subjectively culpable, his

suggestion that the confessor can give the penitent “a pass” for such sins in the future

cannot be reconciled with the tradition that holds that habitual sinners must repent to

be forgiven and that their repentance must include a �rm purpose of amendment (see

Catechism of the Catholic Church, n. 1451 and Council of Trent, DS1676). Jesus told the

woman caught in adultery, “Go and sin no more” (Jn 8,11). Good confessors know to

guide their penitents toward full repentance by helping them re�ect upon what they

may do to free themselves from a di�cult predicament or even an apparent dilemma. By

helping the penitent to achieve a �rm purpose of amendment, the shepherd does him or

her a favor—instructing in the fullness of the truth of Jesus.

Pope Francis famously promotes pastoral accompaniment as a merciful process of

encounter with the Savior. To confuse the law of gradualness whereby, as John Paul

proposed, the sinner is gradually brought to face the fullness of the truth, with a

gradualness of the law whereby some sheep are dispensed from the prohibitions of

intrinsically evil acts, as Buttiglione seems to propose, would be to undermine the

message of salvation and mistake the power of Jesus’s Redemption (See John Paul II,

Familiaris Consortio, n 34). Rather than helping sinners �nd redemption, subjectivist

laxity locks them into their personal su�ering. It denies the healing power of true

repentance and the uplifting remedy of the Holy Eucharist to those who have
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repentance and the uplifting remedy of the Holy Eucharist to those who have

responded to Jesus’s invitation to “sin no more.”

In an important interview in 2013, soon after his election, Francis warned of the dangers

of both legalism and laxity in the pastoral approach to repentant sinners. Even as he

denounced the legalism of binding people by rigid rules, he condemned false

compassion:

The confessor . . . is always in danger of being either too much of a

rigorist or too lax. Neither is merciful, because neither of them

really takes responsibility for the person. The rigorist washes his

hands so that he leaves it to the commandment. The loose minister

washes his hands by simply saying, “This is not a sin” or something

like that. In pastoral ministry we must accompany people, and we

must heal their wounds.

To heal the wounds of the sheep, the shepherd must help them face the truth about

their own sinfulness, so that they may embrace the fullness of redemptive mercy. Only

then, with true repentance and a �rm decision to sin no more, can one receive

absolution and enjoy the graceful assistance of the Holy Eucharist.

Buttiglione is seeking what I like to call a “Catholic hermeneutic,” in contradistinction

to a “progressivist” or “revisionist” hermeneutic from the left, or a “conservative”

hermeneutic from the right. The Catholic hermeneutic is rooted in a superior

epistemology of the faith, insofar as it presupposes a living Body of Christ, always the

same Body, alive “yesterday, today, and forever” (Heb. 13,8). This superior epistemology

enjoys the �rm foundation of divine revelation as treasured by Church Tradition and

enlightened by faith and the prophetic inspiration of the Holy Spirit, as the Church,

with all her members, engages the world in history. To use the terminology common to

political analysis (and admittedly de�cient when dealing with questions of theology),

the Catholic hermeneutic avoids the pitfalls of the left and the right. On the left, the
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the Catholic hermeneutic avoids the pitfalls of the left and the right. On the left, the

progressivist hermeneutic reads church teaching as though the magisterium must

improve upon revelation in accord with the historical developments of our age. On the

right, the conservative hermeneutic prefers a silent pope because, from the conservative

perspective, we already have enough doctrine and it will always stay the same, like a

petri�ed forest rather than a living body.

In these times of ecclesial controversy, Buttiglione's attempt to read Amoris Laetitia in

continuity with the previous papal magisterium is commendable. But the details of his

pastoral implementation lead to dangerous and irreconcilable deviations from the

tradition, especially with respect to John Paul's important teaching documents

Familiaris Consortio, The Catechism of the Catholic Church and Veritatis Splendor.

Unfortunately, therefore, Buttiglione ends up undermining the very premise of his

approach to reading Amoris Laetitia.

Robert A. Gahl, Jr. is Associate Professor of Ethics at the Ponti�cal University of the Holy Cross,

Rome.

Become a fan of FIRST THINGS on Facebook, subscribe to FIRST THINGS via RSS, and follow FIRST

THINGS on Twitter. 
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Introducción

El concilio Vaticano II, recogiendo los frutos del movimiento litúrgico y del  magisterio pontificio de
la primera mitad del siglo XX, presenta una concepción teológica de la liturgia que supera todo un
pensamiento extrinsecista de la liturgia que ha sido predominante durante décadas. Pío XII se refería
ya a este modo equivocado de entender la liturgia cuando apuntaba, “no tienen, pues, noción exacta de
la sagrada liturgia los que la consideran como una parte sólo externa y sensible del culto divino o un
ceremonial decorativo; ni se equivocan menos los que la consideran como un mero conjunto de leyes
y de preceptos con que la jerarquía eclesiástica ordena el cumplimiento de los ritos”[1].

Como manifestación superadora de esta noción juridicista y estática encontramos la doctrina conciliar
de la  Sacrosanctum concilium, recogida después por el Catecismo de la Iglesia Católica[2], que
afirma: “Realmente, en esta obra tan grande, por la que Dios es perfectamente glorificado y los
hombres santificados, Cristo asocia siempre consigo a su amadísima esposa la Iglesia, que invoca a su
Señor y por Él tributa culto al Padre Eterno. Con razón, pues, se considera la liturgia como el ejercicio
del sacerdocio de Jesucristo. En ella los signos sensibles significan y cada uno a su manera realizan la
santificación del hombre, y así el Cuerpo místico de Jesucristo, es decir, la Cabeza y sus miembros,
ejerce el culto público íntegro”[3].

Como recordaba Papa Francisco: “La constitución Sacrosanctum Concilium y el ulterior desarrollo del
Magisterio nos han permitido comprender más la liturgia a la luz de la revelación divina como «el
ejercicio del sacerdocio de Jesucristo», en el que «el Cuerpo místico de Jesucristo, es decir, la Cabeza
y sus miembros, ejerce el culto público íntegro» (Sacrosanctum Concilium, 7). Cristo se revela como
el verdadero protagonista de toda celebración, y «asocia siempre consigo a su amadísima Esposa la
Iglesia, que invoca a su Señor y por Él tributa culto al Padre eterno» (ib.). Esta acción, que tiene lugar
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por el poder del Espíritu Santo, posee una profunda fuerza creadora capaz de atraer a sí a todo hombre
y, en cierto modo, a toda la creación”[4]

Podemos fijarnos ahora en dos aspectos de esta definición. Primero en la necesaria presencia de Cristo
en su Iglesia, sobre todo en las acciones litúrgicas para que éstas actualicen el Misterio pascual, centro
de la vida diaria de la Iglesia y prenda de su Pascua eterna. Y en segundo lugar, recordar la realidad de
los signos sensibles y símbolos que entretejen cualquier celebración sacramental. La unión de ambas
consideraciones nos permite concluir que “toda celebración sacramental es un encuentro de los hijos
de Dios con su Padre, en Cristo y en el Espíritu Santo, y tal encuentro se expresa como un diálogo, a
través de acciones y palabras”[5]. La liturgia es, por consiguiente, “el lugar privilegiado del encuentro
de los cristianos con Dios y con quien Él envió, Jesucristo”[6]. Encuentro que se realiza bajo los
signos visibles que usa la sagrada liturgia escogidos por Cristo o por la Iglesia significando realidades
divinas invisibles[7].

Así pues la Sagrada Liturgia, calificada por la constitución Sacrosanctum Concilium como la cumbre
de la vida eclesial, jamás puede reducirse a una simple realidad estética, ni puede ser considerada
como un instrumento con fines meramente pedagógicos o ecuménicos. “La celebración de los santos
misterios es, sobre todo, acción de alabanza a la soberana majestad de Dios, Uno y Trino, y expresión
querida por Dios mismo. Con ella el hombre, personal y comunitariamente, se presenta ante Él para
darle gracias, consciente de que su mismo ser no puede alcanzar su plenitud sin alabarlo y cumplir su
voluntad, en la constante búsqueda del Reino que está ya presente, pero que vendrá definitivamente el
día de la Parusía del Señor Jesús”[8].

Sin olvidar que la liturgia es obra de Dios o no existe. El mismo Dios es quien actúa primero y
nosotros, al actuar Él, somos redimidos con su acción. Por tanto “no es temerario afirmar que en una
liturgia totalmente centrada en Dios, en los ritos y en los cantos, se ve una imagen de la eternidad”[9].
Y como consecuencia “en toda forma de esmero por la liturgia, el criterio determinante debe ser
siempre la mirada puesta en Dios. Estamos en presencia de Dios; Él nos habla y nosotros le hablamos
a Él. Cuando en las reflexiones sobre la liturgia, nos preguntamos cómo hacerla atrayente, interesante
y hermosa, ya vamos por mal camino. O la liturgia es opus Dei, con Dios como sujeto específico o no
lo es”[10].

Quedan así delimitados los tres apartados de este guión: los dos primeros se refieren a los dos sujetos
o interlocutores de este encuentro privilegiado, Dios que toma la iniciativa  y el fiel cristiano miembro
del Cuerpo de la Iglesia que en ella responde, y el tercero procura describir un modo, un arte que
facilite ese “estar con Él” que constituye toda celebración litúrgica.

1. El sujeto de la “actio liturgica”

Señalábamos hace un instante que la liturgia es obra de Dios o no existe. Este primado de Dios y de su
acción, que nos busca por medio de signos terrenos, presenta la universalidad y apertura a todos,
propia de toda celebración litúrgica. De este modo la liturgia no puede ser entendida en su totalidad
desde el concepto de comunidad; sino únicamente a partir de la categoría de Pueblo de Dios y de
Cuerpo de Cristo. Ciertamente la Iglesia está presente en la comunidad, según una idea especialmente
sentida en nuestros días, porque “siempre que dos o tres se reúnen en mi nombre, allí estoy yo” –dice
el Señor- (Mt 18,20). Pero también hay que decir, a la inversa, que la comunidad sólo está junto al
Señor, y sólo se reúne en su nombre, cuando está también en la Iglesia, cuando forma parte del todo.
De ahí que “si la liturgia ha de sobrevivir o renovarse, es elemental que la Iglesia sea descubierta de
nuevo. Si es preciso superar la alienación del ser humano y reencontrar su identidad, es
imprescindible que él reencuentre a la Iglesia, que no es una institución hostil al hombre sino ese
nuevo nosotros que proporciona el fundamento y el cobijo al yo”[11].

Vistas así las cosas el elemento decisivo es el primado de la cristología.   “La Liturgia
es acción del Cristo total (Cristus totus)”[12] por eso, dirá el Catecismo, “es toda la comunidad, el
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